
quindicinale di informazione fondato nel 1967 • Anno LVI • n. 9 • Sabato 13 maggio 2023 • € 1.80

ilMelegnanese
Con voi dal 1967

G
irando per la città in questi giorni, nel giro 
in poche ore abbiamo avuto segnalazio-
ne di ben due famiglie sfrattate nella re-

altà locale. Tutto questo per dire che quello della 
casa è un problema reale a Melegnano, come 
del resto conferma l’attivista del Sicet Domeni-
co De Luca, secondo il quale sono nell’ordine 
delle 300 le famiglie in difficoltà a pagare l’affitto. 
Cosa fare, dunque? Non abbiamo ovviamente 
la bacchetta magica, ma ancora una volta sug-
geriamo di dar vita ad una sorta di task force tra 
il Comune e i vari enti impegnati nel settore, che 
potrebbero studiare progetti condivisi per far 
fronte così alla “fame” di case presente in città. 
 
Tutto questo anche attraverso il diretto coinvol-
gimento degli stessi proprietari delle singole 
abitazioni, con i quali sarebbe possibile stipu-
lare apposite convenzioni per favorirne l'occu-
pazione. Le nostre sono solo delle ipotesi, ma 
riteniamo in ogni caso necessario varare politi-
che specifiche per affrontare concretamente 
una criticità che viceversa è destinata a farsi 
sempre più grave in un prossimo futuro. 
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"A
 Melegnano sono quasi 
300 le famiglie a rischio 
sfratto". L'appello arriva 

dall’attivista del Sicet Domenico 
De Luca (nella foto), che il merco-
ledì dalle 15.30 alle 17.30 gestisce 
un apposito sportello nella sede 
della Cisl in via Castellini   

"D
a tre mesi in Sud Sudan 
per curare i popoli più 
poveri della Terra". Il 

chirurgo Alberto Ronchi racconta 
così l’esperienza nel Paese più gio-
vane e povero del mondo, che in 
un recente passato è stato lacerato 
da una sanguinosa guerra civile   

A
ncora una grande impresa 
per l’atleta dello Sports club 
Melegnano Fabio Buccigros-

si che, correndo la maratona di 
Amburgo in 2h36’07”, ha stabilito il 
record italiano nella categoria 
d’appartenenza e arricchito così la 
sua grande carriera  

In caso di mancato recapito inviare al CPO di Lodi per la restituzione al mittente previo pagamento reso.
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Dopo il 25 aprile
non ci sarebbe dittatura alcuna 

o guerre o le democrazie truccate, 

se l’usura non stesse a sostenerle. 

così il novecento che è trascorso 

avrebbe vivi i suoi centomilioni 

di morti riversati come brodi, 

speriamo che di questa nefandezza 

ci rimanga l’impronta del rimorso. 

Guido Oldani - inedito 

La poesia di Oldani
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Oltre un milione di euro per il restyling delle piazze Garibaldi e dei Fiori 
Ma le opposizioni partono all’attacco del primo bilancio del Bellomo ter 

Franco Marignano 
 
 

O
ltre un milione di 
euro per il resty-
ling delle piazze, 

ma anche le vivaci pole-
miche sul Piano opere 
pubbliche. Dopo quasi 
cinque ore di vibranti 
botta e risposta, si è 
conclusa così la marato-
na del bilancio, che ha 
incassato il voto favore-
vole della maggioranza 
di centrodestra e quello 
contrario delle opposi-
zioni di centrosinistra.  
“Tra i punti forti del Pia-
no opere pubbliche, c'è 
il milione di euro per la 
riqualificazione delle 
piazze Garibaldi e dei 
Fiori, che vogliamo ri-
lanciare come punti di 
aggregazione e socialità 
per la popolazione loca-
le - ha affermato il sin-

daco Vito Bellomo, tra le 
cui deleghe rientra quel-
la ai lavori pubblici -. Ri-
cordo poi la riqualifica-
zione della pista 
d’atletica legata alla di-
sponibilità dei fondi re-
gionali, attraverso i quali 
daremo nuova linfa alla 
realizzazione del maxi-
polo della sicurezza. Il 
tutto completato dal-

l'incarico al Politecnico 
di Milano per rilanciare 
il castello e la palazzina 
Trombini, a cui accom-
pagneremo una genera-
le manutenzione nelle 
varie zone della città. 
Tutti interventi grazie ai 
quali Melegnano torne-

rà a giocare un ruolo di 
primo piano sul territo-
rio”.  
Sul fronte della maggio-
ranza consiliare, i leader 
di Melegnano lab Giada 
Vitali, Fratelli d’Italia 
Marco Lanzani e Lega 
Enrico Lupini hanno 
elogiato la manovra 
economica, la prima del 
Bellomo ter dopo la vit-
toria alle comunali 2022. 
“Con i tanti progetti in 
tema di opere pubbli-
che, sicurezza e politi-
che culturali - ha rimar-
cato il capogruppo di 
Forza Italia Mario Zum-
bo -, il bilancio punta a 
rilanciare finalmente 
Melegnano da svariati 
punti di vista”.  
 
Tanti progetti 
Di tutt’altro avviso il giu-
dizio delle minoranze di 
centrosinistra, i cui lea-

Palazzo Broletto punta sulle piazze 

Nell’immagine 
piazza Garibaldi, 
per cui si prevede 

un totale restyling 

der consiliari non hanno 
risparmiato critiche alla 
manovra economica. “Il 
Piano delle opere pub-
bliche prevede di inve-
stire nel 2023 oltre 2 mi-
lioni di euro, ma ad oggi 
in cassa ci sono solo 
800mila euro - ha incal-
zato l’ex sindaco Pietro 
Mezzi, oggi capogruppo 
di Sinistra per Melegna-
no-Europa Verde -: è fa-
cile immaginare che 
quanto previsto non po-
trà essere realizzato. Il 
welfare non tiene conto 
dei cambiamenti sociali, 
economici e demografi-
ci, mentre le politiche 
ambientali sono ferme 
al palo: per il castello 
siamo ancora alle di-
chiarazioni di intenti, 
non si dice nulla sul fu-
turo di Mea e sul tra-
sporto intercomunale si 
rimane alla finestra”.  

Minoranze 
critiche 

Ci sono i mezzi di distruzione di 
massa e i mezzi di distrazione di 
massa. I primi sono quelli terribili 
che uccidono le persone. I secondi 
quelli subdoli che le distraggono. 
Tra questi ultimi possiamo annove-
rare certa pubblicità e certe trasmis-
sioni televisive, un certo linguaggio 
fatto di parole d’ordine, la superfi-
cialità dei messaggi social, il prolife-
rare di eventi, feste, sagre e ricorren-
ze che richiedono poca riflessione, 
spacciate spesso per cultura che pe-
rò rimane asettica allo spirito uma-
no, e tuttavia in grado di accattivarsi 
il gradimento di un pubblico che si 
lascia sedurre facilmente dallo sva-
go e dal divertimento, distraendolo. 
Al filosofo statunitense Noam 
Chomsky è attribuito un interessan-
te decalogo che spiega le principali 

La distrazione  
delle masse 

tecniche attraverso cui si mette in at-
to con più efficacia questa manipo-
lazione di massa, e identifica nella 
categoria dei politici e nel sistema dei 
mass media i principali attori.  
 
In breve, si tratta di distrarre l’opi-
nione pubblica spostando l'atten-
zione su notizie meno importanti o 
banali per distogliere l'interesse da 
questioni ben più vitali che così pas-
sano in secondo piano. Vi è poi l’abi-
lità nell’usare messaggi che cercano 
di manipolare la massa non invitan-

Alessandro Massasogni

dola alla riflessione ma, piuttosto, 
assoggettarla alle emozioni. In que-
sto modo, anziché puntare sulla ra-
zionalità, si punta sull'inconscio dei 
destinatari che percepiranno il mes-
saggio generale ma non tutti i detta-
gli, neutralizzando così l'aspetto cri-
tico. Infine, ci sono i mezzi di 
comunicazione, soliti a mostrare co-
me mode e tendenze tutto ciò che è 
superficiale e volgare. In questo mo-
do si ottiene un pubblico compia-
cente, ma si spingono i cittadini ad 
assuefarsi alla mediocrità. 
Purtroppo è difficile opporsi ai mez-
zi di distrazione di massa. Servireb-
bero forse il silenzio, la calma, la ri-
flessione; di sicuro aiuterebbe una 
maggiore attenzione alle cose che 
davvero contano. 

Sogni di Massa

Non dissimile l’inter-
vento di Cosimo Santo 
di Insieme Cambiamo 
ma anche l’altro ex pri-
mo cittadino Rodolfo 
Bertoli, oggi alla guida di 
Progetto Melegnano, ha 
lamentato “una serie di 
criticità sul fronte delle 
politiche ambientali e 

sociali”. L’ultima battuta 
è stata del leader consi-
liare Pd Alessandro 
Lambri che, dopo aver 
imputato a palazzo Bro-
letto “una mancanza di 
coraggio”, ha sottolinea-
to “alcune convergenze 
con il gruppo consiliare 
di Progetto Melegnano, 
con il quale crediamo si 
possa avviare un dialo-
go positivo partendo da 
temi concreti”. 

Comitato al rinnovo 
Montorfano al voto 
Sono fissate per il 20 e il 21 maggio le elezioni per il 
nuovo direttivo del comitato Montorfano, che dovrà 
affrontare le tante questioni aperte del quartiere ad 
est di Melegnano. Sia sabato 20 sia domenica 21 
maggio sarà possibile votare dalle 10 alle 17 al gaze-
bo allestito dal comitato in via Monti: per ulteriori 
informazioni o presentare la propria candidatura, è 
possibile inviare una mail a comitatomontorfa-
no2018@gmail.com. In base a quanto si legge nello 
statuto del comitato, gli elettori sono i residenti del 
quartiere over 16, mentre il requisito essenziale della 
nomina a consigliere è la residenza al Montorfano e 
la maggiore età.  
 
Tante questioni aperte 
Sempre secondo lo statuto, non possono essere elet-
ti i consiglieri comunali, i responsabili dei partiti e i 
componenti designati dall’amministrazione in so-
cietà pubbliche. Tra le maggiori questioni all'esame 
del nuovo direttivo dell’organismo, ci sarà il futuro 
dell’area Tamini ai lati della via Emilia, dove è ormai 
cosa nota l'interessamento della Lidl, il cui super-
mercato attualmente si trova invece nel piazzale 
centrale del Montorfano. L’altro grande tema sul 
tappeto è rappresentato dal futuro della Costigè, la 
cascina in stato di abbandono nella parte più lonta-
na del quartiere, per il cui futuro si parla da tempo 
di un maxi-complesso condominiale. 

Sabato 20 e domenica 21 maggio
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Il sindaco Bellomo rilancia sul recupero delle due aree nelle zone periferiche di Melegnano

Silvia Bini 
 
 

“A
ttraverso il ma-
x i - r e c u p e r o 
delle aree Ta-

mini e del Consorzio 
agrario, riqualifichere-
mo la via Emilia e viale 
della Repubblica, dove 
sorgeranno nuove stra-
de, rotonde e parchi 
pubblici”. Il sindaco Vito 

Bellomo immagina così 
il futuro delle due traffi-
cate strade nelle perife-
rie di Melegnano, al di là 
delle quali sono presenti 
dei popolosi quartieri 
con la presenza di sva-
riati nuclei condominia-
li. “Proprio per ricucire 
le periferie al centro abi-
tato - sono le sue parole 
-, sarà fondamentale ri-
qualificare la via Emilia 

e viale della Repubblica, 
che devono diventare 
strade urbane a tutti gli 
effetti”. 
 
Si spieghi meglio… 
Tutto questo avverrà 
proprio grazie al recu-
pero da un lato dell'area 
Tamini sulla via Emilia e 
dall'altro del Consorzio 
agrario in viale della Re-
pubblica, che sono pe-

“Avanti tutta con Tamini e Consorzio”

Nell’immagine 
l’ex Consorzio 

raltro inseriti tra gli am-
biti di rigenerazione ur-
bana, in virtù dei quali il 
loro restyling si accom-
pagna a quello del con-
testo pubblico nel quale 
si trovano. 

A cosa si riferisce? 
Nel primo caso è ormai 
cosa nota l'interessa-
mento della Lidl, che 
sposterebbe sull'area 
Tamini il supermercato 
oggi presente nel piaz-
zale centrale del Mon-
torfano, mentre per l’ex 
Consorzio si parla di 
una media struttura di 
vendita alimentare. 
 
Sulla via Emilia… 
L’ipotesi sarebbe quella 
di realizzare una secon-
da strada d'accesso al 

Svariati 
benefici 

Caro Direttore, 
nell’ultimo consiglio comunale Pro-
getto Melegnano ha presentato un 

“Psicologo 
e giovani 
Occasione 
mancata” 

emendamento sullo psicologo citta-
dino. Un servizio su cui i cittadini 
con una situazione economica pre-
caria, che non possono accedere alle 
cure psicologiche, avrebbero potuto 
contare. Un servizio che avrebbe 
aiutato tanti giovani che hanno dif-
ficoltà ad usufruirne poiché per 
molti genitori rappresentano un ta-
bù cure di questo tipo. La maggio-
ranza di centrodestra evidentemen-
te non ritiene una priorità garantire 
un servizio simile, soprattutto con-
siderando i benefici che porterebbe 
ed il costo decisamente basso a spe-
se di palazzo Broletto.  
 
“Intervento prioritario” 
La domanda che ci sorge spontanea 
è: la giunta Bellomo ha intenzione di 
intervenire sul piano sociale, analiz-

Lorenzo Pietrabissa 
Italia viva 

zando e considerando gli effetti che 
il post-covid ha sulla nostra comuni-
tà e sulle nuove generazioni? Per ora 
a noi sembra di no. E consideriamo 
necessario un cambio di rotta im-
mediato da parte del sindaco e della 
giunta. Ci dispiace soprattutto vede-
re i rappresentati di Melegnano Lab, 
che in consiglio comunale sono tutti 
under 30, votare contro un emenda-
mento che sarebbe andato in soc-
corso di tante ragazze e di tanti ra-
gazzi. Soprattutto perché in 
consiglio non c’è stato nessun com-
mento a riguardo. Interventi di que-
sto tipo non possono che essere del-
le priorità. E il voto dell’ultimo 
consiglio comunale delinea la lonta-
nanza che il centrodestra locale ha 
nei confronti della cittadinanza e 
delle nuove generazioni. 

I lettori ci scrivono

Montorfano, ma si pro-
spettano anche nuovi 
parcheggi, un grande 
parco ed eventualmente 
una rotonda all'altezza 
dell'incrocio diretto al 
Carmine oggi regolato 
da semaforo. Ma pen-
siamo anche a filari d'al-
beri e misure ad hoc per 
ridurre la velocità dei 
veicoli, tutti interventi 
possibili anche in viale 
della Repubblica dall'al-
tra parte di Melegnano. 
 
Ma non solo… 
In questo caso è già pre-
vista la realizzazione 
della rotatoria al posto 

dell’attuale semaforo al-
l'incrocio con via per 
Carpiano, che si inseri-
sce all’interno del maxi-
piano del Campus Data 
Center. 
 
La tempistica…  
Per fare tutto questo di-
venta però necessario 
accelerare sul recupero 
delle aree Tamini e del 
Consorzio: con gli stessi 
operatori privati decisi a 
partite in tempi rapidi, 
abbiamo quindi inten-
zione di inserire il dop-
pio intervento tra le 
priorità dell'azione am-
ministrativa, grazie al 
quale sarebbero molte-
plici i benefici per la re-
altà locale da svariati 
punti di vista. 

Truffa specchietto  
Allarme in città 
L’ultimo caso è stato segnalato in questi giorni quan-
do, mentre stava percorrendo via San Francesco, un 
70enne residente in città ha sentito un colpo alla 
propria macchina. Uscito da un parcheggio ai lati 
della strada, subito dopo un uomo alla guida di 
un’auto si è lanciato al suo inseguimento facendogli 
segno di accostare. Intuendo sin da subito che po-
teva trattarsi di un raggiro, il 70enne ha continuato 
per la sua strada, ma il truffatore non aveva alcuna 
intenzione di desistere. 
 
Diversi casi 
Dopo averlo raggiunto, quasi certamente gli avrebbe 
chiesto dei soldi accusandolo di aver provocato un 
incidente. Ma il melegnanese non è affatto caduto 
nella trappola e alla fine il truffatore si è dovuto al-
lontanare a mani vuote. Nelle ultime due settimane 
sono stati diversi i casi di questo tipo segnalati tra 
Melegnano, Carpiano e Cerro, ma per fortuna i ten-
tativi di raggiro sono andati tutti a vuoto.  

Nella periferia nord

Nella foto 
Lorenzo 

Pietrabissa 

Comunale di
MELEGNANO
Dott. GIANBATTISTA MARONI

Via Rickenbach 3
Telefono 02.9834197
info@avismelegnano.it
www.avismelegnano.it

SCOPRI LA
GIOIA DI
DONARE  
Raccolta sangue
presso sede Avis:

Venerdì 19
maggio

Per motivi organizzativi le date potrebbero subire modifiche
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Entra nel vivo l’attività per la nuova 
casa d’accoglienza di Melegnano, 
che è destinata a giocare un ruolo di 
primo piano sull’intero territorio e 
non solo. Promosso dalla comunità 
pastorale "Dio Padre del Perdono" 
guidata dal prevosto don Mauro Co-
lombo con la cooperativa Farsi pros-
simo legata alla Caritas ambrosiana, 
l’innovativo progetto ha visto la ri-
qualificazione della vecchia abitazio-
ne del coadiutore in via Dante Ali-
ghieri, dove è stata accolta la prima 
famiglia.  
 
Mamme e bimbi 
“Si tratta di una mamma con bimbi 
piccoli, che ci sono stati segnalati 
dalla prefettura di Milano - afferma il 
presidente della commissione acco-
glienza e carità Giuseppe Rozzi -. Al 
personale della cooperativa Farsi 

Accoglienza 
Ospitata 
la prima 
famiglia

Prossimo toccherà la gestione della 
casa d’accoglienza con il prezioso 
contributo di una trentina di volonta-
ri, che nei mesi scorsi hanno seguito 
degli appositi corsi. Con la presenza 
di spazi comuni dove crescere le rela-

Clarissa Nobili

L’attivista del Sicet De Luca lancia l’allarme sull’emergenza casa presente nella realtà locale

Stefano Cornalba 
 
 

“A
 Melegnano so-
no quasi 300 le 
famiglie in dif-

ficoltà a pagare l’affitto, 
anche palazzo Broletto 
deve mettere in campo 
politiche ad hoc per far 
fronte all’emergenza 
casa”. L'appello arriva 
dall’attivista del Sicet 
Domenico De Luca, 
che tutti i mercoledì 
dalle 15.30 alle 17.30 
gestisce un apposito 
sportello nella sede cit-
tadina della Cisl in via 
Castellini.  
 
Qualche numero… 
Attualmente sono 
nell’ordine delle 300 le 
famiglie in crisi, che ri-
schiano quindi di esse-
re sfrattate. 
 
L’identikit… 
I cittadini stranieri, le 
ragazze madri e le gio-
vani coppie incontrano 

“Quasi 300 famiglie a rischio sfratto”

sempre maggiori diffi-
coltà legate anche al 
vertiginoso incremento 
dei canoni di locazione, 
che nel mercato libero 
non sono in alcun mo-
do regolati. 
 
Che fare, dunque? 
Anche a livello comu-
nale diventa fonda-
mentale varare politi-
che ad hoc per far 
fronte ad un’emergenza 
che rischia di farsi sem-
pre più grave.  
 
In che modo? 
Penso in particolare al-
l'indizione di bandi de-
stinati alle morosità in-
colpevoli, che preveda- 
no degli specifici contri-
buti almeno nella fase 
più critica. Ma non so-
lo… 
 
A cosa si riferisce? 
Anche a Melegnano il 
Comune potrebbe sti-
pulare delle convenzio-
ni con i proprietari delle 

Nell’immagine sopra 
Domenico De Luca 

abitazioni, ai quali ero-
gherebbe dei contributi 
a fronte della stipula di 
contratti a canone cal-
mierato: tutto questo 
aiuterebbe da un lato 
l’inquilino a trovare una 
sistemazione e dall’al-
tro il padrone di casa ad 
avere una garanzia sul 
pagamento dell'affitto, 
agevolando così l’utiliz-
zo degli appartamenti 
oggi sfitti. Ma rilancia-
mo anche sull'impor-

tanza di recuperare gli 
appartamenti pubblici 
sfitti perché da ristrut-
turare: il tutto comple-
tato dalla necessità di 
rendere immediata-
mente disponibili delle 
sistemazioni tempora-
nee a quanti si ritrovano 
senza casa.  

Gli alloggi popolari… 
Come del resto quelli 
comunali, non sono in 
grado di far fronte alle 
effettive esigenze della 
popolazione locale: an-
nualmente non sono 
neppure una decina 
quelli messi a disposi-
zione, anche in questo 
caso sono numeri trop-
po bassi. Come del resto 

Situazione  
complessa 

zioni interpersonali, i nuclei familiari 
saranno accolti per un periodo com-
preso tra i 18 mesi e i due anni, duran-
te i quali verranno aiutati a ritrovare 
una propria autonomia e accompa-
gnati al reinserimento nella società”. 

In via Alighieri 

In arrivo 150mila euro 
per le case comunali 
“Grazie ai 150mila euro in arrivo dalla Regione, sa-
rà possibile intervenire sulle case comunali in via 
per Carpiano, che da tempo versano in condizioni 
di degrado”. L'ha affermato il sindaco Vito Bellomo 
annunciando lo stanziamento regionale di 150mi-
la euro a favore delle case comunali. “Daremo la 
priorità alle abitazioni nella periferia ovest - sono 
state le sue parole -, i cui residenti anche di recente 
ci hanno segnalato criticità di vario tipo”.  
 
Varie criticità 
Il caso è quello dei 14 appartamenti in fondo a via 
per Carpiano, i cui inquilini non più tardi di qual-
che mese fa hanno lamentato numerose proble-
matiche. A partire dalle infiltrazioni sui muri, a cui 
si accompagnano i cortili sempre più dissestati: è 
nato da qui l’appello all’amministrazione alla gui-
da di Melegnano, che adesso avrà la possibilità di 
intervenire grazie ai fondi regionali. 

Lo stanziamento regionale

Nella foto 
la casa  

d’accoglienza 

già ribadito a più riprese 
in passato, siamo pronti 
ad aprire un tavolo di 
confronto con l’ammi-
nistrazione per illustrare 
le maggiori criticità pre-

senti nella realtà locale e 
cercare di trovare delle 
soluzioni condivise per 
far fronte ad una situa-
zione sempre più com-
plessa. 
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Nelle classi difficili c’è sempre 
l’alunno, in tanti casi sono due, 
compagni di banco, che se ne stan-
no tranquilli, immobili al loro posto, 
indifferenti alla tempesta che si sca-
tena loro intorno; muti testimoni 
del disastro. Ho visto un alunno di 
una classe difficile, anni fa, in una 
scuola difficile, che ogni giorno ave-
va dato problemi, a fine anno pian-
gere come un vitello perché l’anno 
finiva: era disperato. Non riusciva a 
smettere di piangere. Ricordo il mio 
disappunto. C’era chi provava a 
consolarlo. Ci fu chi gli disse: "Ma 
come, proprio tu?”.  Proprio lui, era 
inconsolabile. Perché con gli alunni 
difficili, nelle classi difficili, delle 
scuole difficili, non è mai finita. Al-
cuni li ritrovi dopo anni, si sono si-
stemati, famiglia-lavoro, e sono 
contenti di dirtelo. Una classe diffi-
cile ti spiazza sempre. Come quan-
do gli dici: "Ora prendete il libro", e 
loro - incredibile -, si piegano verso 
lo zaino e lo prendono. Non te lo 
aspetti. E poi nessuno come gli 
alunni delle classi difficili sa cosa 

Una classe  
difficile 

ti spiazza 

siano le regole, perché le infrangono 
continuamente. Intervallo, oggi è il 
giorno in cui la classe non può uscire 
in cortile.  
 
Regole infrante 
"Uscite, per carità, sfogatevi un po’". 
E c’è l’alunno che ti dice: "Prof, e se 
la beccano?”. All’inizio non capisci. 
Intende se si scopre che li ho fatti 
uscire e non potevano. "Spiegherò 
che voi avete bisogno di una pausa, 
di uscire, non potete stare in classe 
tutta la mattina". Devo giustificarmi. 
Con loro. C’è chi mi vede, all’inter-
vallo, che dal portafoglio metto in 

Marcello D'Alessandra

L’assessore regionale ai trasporti Lucente apre alla metro leggera

Clarissa Nobili 
 
 

“C
’è sicuramen-
te la volontà 
di attivare la 

linea S12, che portereb-
be alla nascita di una ve-
ra e propria metropoli-
tana leggera”. L’asses- 
sore regionale ai Tra-
sporti e alla Mobilità so-
stenibile Franco Lucen-
te interviene così su un 
argomento di cui si par-
la da tempo sul territo-
rio, che in questi giorni 
è stato nuovamente ri-
lanciato dal comitato 
pendolari del Lodigiano 

Arriva la nuova S12?

e del Sudmilano. “Nel-
l’ultimo periodo abbia-
mo notato un sensibile 
aumento di pendolari 
nelle stazioni del Sudmi-
lano, è il caso in partico-
lare degli orari di punta - 

dichiara la referente ter-
ritoriale dell’organismo 
Giusy Messina -. Quasi 
certamente i motivi so-
no legati da un lato al-
l’introduzione dell’Area 

Nella foto  
un treno  

in stazione 

B a Milano e dall’altro al 
caro carburante”. Si 
spiega così la presa di 
posizione del comitato 
pendolari, che è tornato 
alla carica sull’attivazio-
ne della linea S12 Mele-
gnano-Milano, grazie al-
la quale vedrebbe la luce 
una vera e propria me-
tropolitana leggera del 
Sudmilano.  
 
“La volontà c’è” 
“Cadenzati con quelli 
della S1 Lodi-Milano, 
avremmo il passaggio di 
un treno ogni 15 minuti 
negli scali del territorio - 
rimarca Giusy Messina -

. In partenza dalla sta-
zione melegnanese in 
piazza XXV Aprile, la 
nuova linea fermerebbe 
a San Giuliano, Borgo-
lombardo e San Donato 
prima di immettersi nel 
passante ferroviario del 
capoluogo lombardo”. 
Dal 2009 al 2018 sindaco 
a Tribiano e oggi asses-
sore al Pirellone, il 48en-
ne Lucente apre ad 
un’ipotesi del genere, 
che era stata peraltro già 
avviata in via sperimen-
tale nel settembre 2016 
per essere poi bloccata 
durante l’emergenza 
Covid. 
 
“C’è sicuramente la vo-
lontà di attivare la S12 
Melegnano-Milano - so-
no le sue parole -, ades-
so dovremo discuterne 
con gli organismi com-
petenti per verificare la 
fattibilità dell’operazio-
ne”. In questi mesi il sin-
daco di Melegnano Vito 
Bellomo è sceso in cam-
po a più riprese per pe-
rorare la causa dell’S12, 
ma la nuova linea sareb-
be fondamentale anche 
per i centri più piccoli 
che gravitano sullo scalo 
ferroviario della città sul 
Lambro. 

Servizio  
basilare 

ordine i biglietti del 
treno. Mi dicono: "Io i 
biglietti non li faccio 
mai, se arriva il con-
trollare scappo”. Mi 
spiegano come fare. A 
loro lì per lì non dico 
niente, li lascio dire, al 
più scuoto la testa, o gli 
dico "bravi", ironica-
mente.  
Non gli faccio la ra-

manzina, non ci casco, è quello che 
si aspettano, per farti cadere nella 
trappola. Il Giorno della Memoria 
hanno fatto piangere la collega: con 
le barzellette sugli ebrei, Hitler e An-
na Frank. Meglio non cascarci. Però 
dovresti educarli. Nelle classi difficili 
devi sempre trovare modi alternativi 
per dire e far capire la cosa più sem-
plice: ecco perché fatichi dieci volte 
di più. Nelle classi difficili, per la di-
sperazione di chi poi deve pulire, 
mangiano semi e poi gli scarti li but-
tano a terra; c’è chi si prende il cesti-
no, da tenere sotto il banco. 

Continua 

Il prof-scrittore

Fondazione Castellini 
Compleanno record 

Compleanno da record alla Fondazione Castellini 
Onlus, dove la trisnonna Gina Roma (nella foto 
con i quattro figli) ha soffiato su 103 candeline. Na-
ta il 28 aprile 1920 in quel di Codigoro in provincia 
di Ferrara, prima di otto figli, in gioventù la "non-
nina" del Sudmilano aiutava la famiglia lavorando 
nelle risaie e crescendo i fratelli più piccoli. Appe-
na 19enne nel 1939 ha sposato il giovane Mario, 
dalla cui unione sono nati quattro figli: Iames, Iva-
na, Ivano e Ileana, tutti presenti alla festa prepa-
rata in suo onore, in apertura della quale il presi-
dente Natale Olivari l’ha omaggiata con un mazzo 
di fiori.  
 
Cordiale e gentile 
Nel 1959 la famiglia si trasferisce dapprima a Mi-
lano, dove Mario lavora come imbianchino e Gina 
si occupa delle pulizie degli uffici della polizia mu-
nicipale, mentre risale al 1962 l’approdo a Peschie-
ra, dove trascorre insomma buona parte della vita 
ed è tuttora residente: nonna di sette nipoti e bi-
snonna di sei bisnipoti, oggi è addirittura trisnon-
na del piccolo Daniele. Cordiale e gentile, schietta 
e sincera, i figli la descrivono come una mamma 
severa ma anche affettuosa, sempre pronta a dare 
un consiglio, che alla Castellini vive serenamente 
chiacchierando con le amiche e giocando talvolta 
a tombola.  

Gina Roma soffia su 103 candeline

Nell’immagine 
il disegno di  

Aurora Cattabriga 
di quarta B 
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Commemorazione con gli studenti e il coro Anpi nel segno della Costituzione

Franco Marignano 
 
 

C
on il sindaco Vito 
Bellomo che ha 
riaffermato i valori 

senza tempo della Co-
stituzione, a Melegnano 
è stato un 25 Aprile nel 
segno del coro Anpi e 

degli studenti. Iniziate 
con il coro Anpi impe-
gnato alla Fondazione 
Castellini Onlus, le cele-
brazioni ufficiali hanno 
preso il via con la com-
memorazione al cimite-
ro officiata dal prevosto 
don Mauro Colombo. 
Partito da piazza XXV 
Aprile, il corteo con le 
autorità, le associazioni 
e gli studenti delle scuo-
le ha poi raggiunto piaz-
za Vittoria, dove sono 
state deposte le corone 
al monumento dei Ca-
duti. “Oggi celebriamo 
la liberazione dalla 
guerra fratricida provo-
cata dalla dittatura nazi-
fascista - ha dichiarato il 
sindaco Bellomo in una 
piazza gremita -, libertà 
che il nostro Paese ha 
conquistato grazie alla 
Resistenza”. 
 
Patrimonio storico 
“Dal sacrificio di miglia-
ia di giovani combatten-
ti di ogni colore politico, 
nacquero la democrazia 
e soprattutto la Costitu-

zione, che costituisce il 
patrimonio storico e 
culturale di tutti gli ita-
liani - ha continuato il 
53enne Bellomo -. Tanto 
più oggi quando l’Euro-
pa intera è tormentata 
da conflitti di vario tipo, 

diversi certo da quelli di 
78 anni fa ma tali da la-
cerare la nostra società 
mettendo in ginocchio 
famiglie, imprese, lavo-
ratori e giovani. Penso 
solo alla terribile guerra 
in Ucraina, che come al-
lora porta solo distru-
zione e morte”. Non dis-
simile il pensiero del 
presidente dell’Anpi 
Sergio Goglio che, ri-
prendendo le parole di 

La festa del 25 Aprile a Melegnano 

Nelle immagini 
il 25 Aprile 

a Melegnano 

Papa Francesco, ha ri-
lanciato sulla necessità 
di un immediato cessate 
il fuoco in terra ucraina. 
Le celebrazioni della Li-
berazione si sono infine 

concluse con i pensieri 
degli studenti delle 
scuole cittadine e i canti 
del locale coro Anpi, 
protagonista anche in 
serata di un appunta-

mento ad hoc in colla-
borazione con il Teatro 
instabile di Sesto Ulte-
riano e il corpo musicale 
della Libertà di San Giu-
liano. 

Grande festa per gli alpini nel cuore 
di Melegnano, che ha rappresenta-
to una sorta di prova generale in vi-
sta del grande raduno del 14 e 15 
ottobre a Lodi, dove faranno tappa 
le penne nere della Lombardia e 
dell’Emilia Romagna. Promosso 
dagli alpini di Lodi diretti da Zave-
rio Farina con il gruppo di Mele-
gnano-Mediglia-Vizzolo guidato da 

Alpini 
Raduno  
in città 

Adunata in piazza Vittoria

Nell’immagine 
di Rosanna Galli 

l’evento in centro 

Ferruccio Faccioli, a fare la parte del 
leone è stata la sfilata della fanfara di 
Magenta, che si è conclusa con l’al-
zabandiera all'ombra del castello 
Mediceo.  
 
Anche la fanfara 
Presente con il sindaco Vito Bellomo, 
è stato il presidente del consiglio co-
munale Silvana Palma a portare il sa-

Silvia Bini luto della comunità di Melegnano 
alle penne nere in arrivo da Lodigia-
no e Sudmilano, a cui è seguito l’in-
tervento del presidente della sezione 
milanese Valerio Fusar Imperatore, 
che ha presentato l’appuntamento 
in programma a Lodi per la metà di 
ottobre, che conferma il ruolo di pri-
mo piano giocato dagli alpini sul ter-
ritorio. 

Il dramma 
della guerra 

Auguri  
Angelo!!!

Tanti auguri al mitico 
Angelo Lavesi, che sof-
fia su 83 candeline.
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contribuito alla buona riuscita 
dell’evento con focacce, piz-
zette, salumi, salatini, pata-
tine, dolci e biscotti.  
 
Tranquilli e sereni 
Brindando con dei semplici 
bicchieri di plastica, non sono 
mancate nemmeno le bibite e 
le bottiglie di vino. Hanno in-
fine accompagnato la serata le 
conversazioni spiritose e le 
battute esilaranti. Attraverso la 
vetrata e senza essere in grado 

La singolare festa nell’androne dello stabile in via Martiri della Libertà

Luca Cremonesi 
 
 

V
enerdì 28 aprile c’è stata 
una piccola festa al 
Condominio “Domus 

Aurea” in via Martiri della Li-
bertà numero 7. Bisognava fe-
steggiare la nascita di Beatrice 
Musella avvenuta nel mese di 
febbraio e il riconoscimento 
ottenuto come artista mere-
gnanino da Luciano Libè du-
rante le manifestazioni col- 

Il Condominio più bello del mondo

legate alla Fiera del Perdono. 
All’iniziativa organizzata nei 
giorni precedenti hanno par-
tecipato tutti i condomini con 

le relative famiglie. C’è stato 
quindi un campionario di età 
molto variegato: ognuno ha 

Nell’immagine 
i protagonisti 

della festa 

di ipotizzare una spiegazione 
razionale, le persone che tran-
sitavano lungo la strada osser-

vavano incuriosite quell’alle- 
gro e insolito assembramento. 
La soluzione era invece estre-
mamente semplice e banale: 
la vita quotidiana scorre se-
rena e tranquilla ogni volta 
che esiste armonia e amicizia 
nei rapporti di vicinato. 

Armonia 
e amicizia 

Calcetto, beach e… 
Tornei estivi al via 
Organizzato da Paolo Radice, Lele 
Quattrini e Luca Tonani (nella foto), 
al via il 15 maggio l'ormai storico 
torneo del melegnanese “Quelli che 
il calcetto”, che è arrivato quest’anno 
all’edizione numero 50. Per due me-
si e mezzo le 16 squadre iscritte si 
sfideranno al centro sportivo Gioca-
mi di Vizzolo, dove contenderanno 
la vittoria ai campioni in carica de 
“Gli evasori”, che avevano trionfato 
nel 2022.  
 
Iscrizioni ancora aperte 
A giugno partiranno poi altri due tornei sempre organizzati 
dal trio “Quelli che il calcetto”: quello di calcio a 7 ai campi di 
Riozzo arrivato alla sesta edizione e quello di beach volley 
sempre allo Sporting Giocami di Vizzolo. Per entrambi i tornei 
le iscrizioni sono ancora aperte. 

Lele Quattrini 

A Riozzo e Vizzolo

L’
orecchio umano è 
uno degli organi di 
senso percettivi 

più sofisticati e come 
altre parti del corpo, 
anche l’apparato uditivo 
mostra gli effetti del de-
terioramento con il pro-
gredire dell’età, o per 
effetto di cause interne 
(genetica, patologia, pre-
disposizione) o esterne 
(virale, farmaci ototos-
sici, professione svolta 
nel rumore, trauma acu-
stico). 
L’ipoacusia si caratte-
rizza per alcuni sintomi 
inconfondibili: 
1) La persona si fa ripe-

tere più volte singole pa-
role o intere frasi, perché 
non le capisce, le con-
fonde o viene disturbato 
dai suoni dell’ambiente 
circostante (elettrodo-
mestici, traffico etc.).  
2) Si hanno difficoltà a 
comprendere una con-
versazione che avviene 
all’aperto o tra più per-
sone che parlano con-
temporaneamente. 
3) Si avverte la necessità 
di tenere molto alto il vo-
lume della televisione o 
della radio.  
4) Si tende a parlare ad 
alta voce, e ad attribuire 
all’interlocutore una 

CONSEGUENZE DELLA PERDITA UDITIVA
voce bassa nella conver-
sazione. 
Comunicare con una 
perdita di udito richiede 
un maggior dispendio di 
energia mentale con il ri-
schio di provocare anche 
irritabilità, stress e de-
pressione; inoltre può ri-
dursi il rendimento sul 
lavoro o nello studio. 
A tutto ciò bisogna ag-
giungere che nei casi di 
sordità più gravi la man-
cata o distorta perce-
zione di suoni e segnali 
d’allarme aumenta 
anche i rischi per la sicu-
rezza personale; un udito 
in buona salute è quindi 
un requisito indispensa-
bile per il proprio benes-
sere sociale e per la 
propria incolumità fisica. 
I disturbi dell’udito limi-
tano le relazioni interper-
sonali e soprattutto gli 
ambienti con molto ri-
verbero creano molto più 
disagio uditivo; questo il 
motivo per cui in chiesa, 
il messaggio verbale 
viene eccessivamente 
deformato e questo con-
testo, risulta essere il più 
ostico per una sufficiente 
comprensibilità uditiva. 

L’ipoacusia aumenta 
l’im pegno necessario 
all’ascolto degradando il 
messaggio, il che com-
porta un carico cogni-
tivo che “affatica” il 
cervello e riduce le ri-
sorse intellettive e di at-
tenzione disponibili per 
altri compiti. 
 
Il legame fra udito e cer-
vello è molto stretto e bi-
direzionale: da un lato lo 
stimolo uditivo è impor-
tante perché attiva la cor-
teccia cerebrale, dall’altro 
i processi cognitivi in-
fluenzano la qualità dello 
stimolo sonoro, cioè il 
“come” si sente. 
Sono ormai molti gli 
studi che sottolineano 
l’importanza della con-
servazione delle funzioni 
uditive e della tempestiva 
riabilitazione acustica, 
per i suoi effetti sulla pre-
venzione del deteriora-
mento cognitivo e del 
manifestarsi delle malat-
tie neurodegenerative, 
quali demenza senile e 
Alzheimer. 
Per questo l’importanza 
di una corretta soluzione 
del deficit uditivo deve 

essere vista in un’ottica  
di miglioramento della 
qualità di vita personale. 
Il termine qualità della 
vita correlata alla salute si 
riferisce genericamente 
al benessere (emotivo, 
sociale e fisico) di un in-
dividuo ed alla sua capa-
cità di adempiere ai 
compiti della vita quoti-
diana in maniera soddi-

sfacente.  
Questa definizione è in 
linea con la definizione di 
Salute dell’OMS (1948):  
La salute è lo stato di 
completo benessere fi-
sico, psicologico e so-
ciale, e non solamente 
l’assenza di malattia. 

Alessandro Arioldi  
dottore in Tecniche  

Audioprotesiche 
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“C’è più gioia nel dare che nel rice-
vere, sarà questo il motto della mia 
missione in Congo”. Il 45enne don 
Francesco Barbieri ha salutato così 
la comunità di Melegnano, dove ha 
vissuto in gioventù prima di abbrac-
ciare il ministero sacerdotale, che in 
questi 20 anni ha svolto a Limbiate 
e alla Barona a Milano. Ed ora ecco 
la missione decennale in terra con-
golese, che il 9 maggio l’ha visto 

Don Barbieri 
in Congo 
Il saluto 

della città 

partire per la capitale Kinshasa, dove 
sarà chiamato tra l’altro a collabora-
re al progetto di una casa per dodici 
bambini disabili di strada: si spiega 
così la Messa di saluto celebrata nel-
la chiesa di San Gaetano in zona 
Giardino, il quartiere a sud della città 
dove abita tuttora la famiglia. “Oggi 
il rischio dei cristiani è forse quello 
di richiudersi entro i propri confini, 
dobbiamo invece saper affrontare le 

Clarissa Nobili

A tre mesi dalla partenza, il chirurgo Ronchi racconta l’esperienza in Sud Sudan

Elettra Capalbio 
 
 

“D
a tre mesi in 
Sud Sudan 
per curare i 

popoli più poveri della 
Terra”. Il 38enne chirurgo 
di Carpiano Alberto Ron-
chi racconta così l’espe-
rienza nel Paese più gio-
vane e povero del 
mondo, che in un recen-
te passato è stato lacera-
to da una sanguinosa 
guerra civile, a causa del-
la quale sono stati a pro-
vocato 380mila i morti e 
2 milioni i profughi. 
 
Da dove partiamo? 
Nel 2021 ho conosciuto 
Medici con l’Africa 
Cuamm (Collegio uni-
versitario aspiranti me-
dici missionari), orga-

“A curare i più poveri della Terra”

nizzazione diretta da 
don Dante Carraro che 
invia il personale a lavo-
rare negli ospedali afri-
cani per percorrere "l’ul-
timo miglio", avvicinarsi 
cioè alle popolazioni lo-
cali per fornire l’assi-
stenza e la cura a quanti 
più pazienti possibili. 
Ma anche l’emergenza 
pandemica ha giocato la 
sua parte. 

In che senso? 
Impegnato in quei mesi 
con tanti colleghi a 
combattere il Covid, 
proprio in quel periodo 
crebbe in me il desiderio 

Nell’immagine 
il dottor Ronchi 

con i bambini 
del Sud Sudan 

di aiutare le persone fra-
gili, vocazione che pe-
raltro maturavo già dal 
percorso formativo per 
diventare medico. Non è 
stata certo una scelta 
semplice, mi ha aiutato 
la riflessione e la condi-
visione con la famiglia e 
gli amici più cari.  
 
In Sud Sudan… 
Nell’ospedale di Rum-
bek sono un chirurgo 
multifunzionale, l’attivi-
tà spazia dalla chirurgia 
d’urgenza all’ostetricia: 
ogni notte possiamo es-
sere chiamati per un ta-
glio cesareo, un ferito 
d’arma da fuoco o un 
paziente con un’occlu-
sione intestinale. Con 
soli tre medici a coprire 
le urgenze, è sempre 
tanto il lavoro da fare, 
ma alla fine è grande la 
gioia per aver salvato 
una vita. 
 
Si spieghi meglio… 
Mentre in Italia il mo-
dello sanitario si con-
centra sull’erogazione di 
una prestazione clinica, 
in Africa l’obiettivo pri-
mario è la cura del pa-
ziente, qui capisci dav-
vero che puoi fare la 

differenza. Ma mi faccia 
dire ancora una cosa… 
 
Prego, faccia pure… 
In questi mesi ho lavo-
rato con l’esperto gine-
cologo Alberto Rigolli 
che, sempre in collabo-
razione con Cuamm, ha 
già operato in Tanzania, 
Uganda, Sierra Leone e 
gli sta fornendo i giusti 
strumenti per affrontare 
la prima avventura in 
terra africana. In un 
prossimo futuro sarò in-
vece l’unico medico eu-
ropeo all’ospedale di 
Rumbek, dove lavorerò 
a stretto contatto con i 
colleghi sud-sudanesi 
preparati per il contesto 
locale, a cui sto quindi 
trasmettendo le mie co-
noscenze per migliorar-
ne la qualità dell’offerta 
sanitaria. 
 
La sfida… 
E’ proprio quella di ope-

Fondamentale 
per la mia vita 

nuove sfide - sono state le sue parole 
durante l’omelia -, dalle quali abbia-
mo tanto da apprendere”. 
 
Chiesa gremita 
“E’ nata da qui la decisione di partire 
per il Congo - ha continuato -, dove 
potrò accrescere ancor di più la mia 
fede”. In una chiesa gremita da cen-
tinaia di fedeli, non è mancato nep-
pure un sentito ringraziamento alla 
comunità di Melegnano, a nome 
della quale al termine della Messa è 
arrivato il saluto del prevosto don 
Mauro Colombo. “Proprio qui ho 
imparato a stare in mezzo agli altri - 
ha concluso don Francesco -: è que-
sto il grande insegnamento che por-
terò dalla mia Melegnano, dove ho 
sicuramente ricevuto più di quanto 
dato”.  
A Kinshasa sarà impegnato all’uni-
versità per accompagnare i giovani 
cattolici nel cammino di fede e coin-
volto nell’esperienza dell’ambulan-
za diretta tre volte la settimana nelle 
favelas per soccorrere i popoli più 
poveri della Terra.  

La missione a Kinshasa

Tirocinio al Predabissi 
Chirurgo al San Raffaele 
Classe 1985, il giovane chirurgo Alberto Ronchi è 
un figlio d’arte: sindaco di Carpiano dal 2004 al 
2014, per molti decenni papà Francesco è stato 
uno storico medico all’ospedale Predabissi di Viz-
zolo, mentre attualmente la mamma Giovanna Pe-
trella è primario del reparto di medicina generale 
ad indirizzo oncologico del San Raffaele di Milano.  
 
Figlio d’arte 
Dopo aver conseguito la specializzazione in chi-
rurgia generale all’università degli Studi di Milano 
frequentando proprio l'ospedale di Vizzolo, Alber-
to ha lavorato per un quinquennio al San Raffaele 
di Milano prima in chirurgia dei trapianti, poi in 
chirurgia delle urgenze e in pronto soccorso. Ma 
negli anni ha fatto anche parte del volontariato co-
me direttore sanitario dell’Avis di Melegnano e 
della Misericordia di Milano.  

Il profilo del dottor Ronchi

Nell’immagine 
don Barbieri 

con i familiari 
e gli amici 

rare in un contesto tanto 
difficile, dove mi sento di 
dare tanto ma di ricevere 
anche molto. Sto insom-
ma acquisendo un gran-

de bagaglio umano, che 
sarà fondamentale nella 
professione ma soprat-
tutto nel mio percorso di 
vita. 
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Profondo cordoglio a Melegnano e Vizzolo per la tragica morte del commercialista Novati

Stefano Cornalba 
 
 

P
rofondo cordoglio 
a Melegnano e Viz-
zolo per la morte 

avvenuta in circostanze 
drammatiche del com-
mercialista Antonio No-
vati, il cui studio si trova-
va nel cuore della città 
sul Lambro. Residente a 
lungo a Vizzolo, da qual-
che anno abitava con la 
famiglia a Melegnano, 
dove in passato era stato 
anche presidente del 
Rotary club. Sposato, pa-
dre di due figli e nonno 
di tre nipoti, la sua figura 
era legata in massima 
parte allo studio di com-
mercialista nella centra-
lissima via Roma, che 
era nato nel 1975 per 
fornire assistenza e con-
sulenza contabile, socie-
taria, finanziaria, fiscale 
e del lavoro, ma il 75en-
ne Novati era stato an-
che perito e curatore fal-
limentare per il 
tribunale di Lodi. A no-
me delle realtà locali 
sentimenti di cordoglio 
sono stati espressi dai 
sindaci di Vizzolo Luisa 
Salvatori e Melegnano 
Vito Bellomo, ma anche 
il prevosto don Mauro 
Colombo ha voluto 
commemorare la figura 
di Novati, che era il com-
mercialista della comu-
nità pastorale “Dio Pa-
dre del Perdono”. Molto 
conosciuto nell’intera 

realtà locale, tutti ne 
hanno rimarcato “la 
massima professionali-
tà, la straordinaria credi-
bilità e la specchiata in-
tegrità, che ne hanno 
caratterizzato l’attività 
lavorativa”.  
 
Stima e affetto 
“Tra i fondatori del Rota-
ry club Melegnano nel 
1990 e presidente tra il 
2014 e il 2015 - ha di-
chiarato Angelo Pari, in 
quegli anni governatore 
e punto di riferimento 
sul territorio -, Antonio è 
sempre stato molto pre-
sente e attivo all’interno 
del nostro sodalizio, di 
cui ha insomma incar-
nato i valori più alti”. 
Una grande folla ha par-
tecipato ai funerali nella 
basilica di Santa Maria 
in Calvenzano a Vizzolo, 
dove in tanti si sono 
stretti alla moglie Danie-
la con i figli Marco e Ro-
berto in questo momen-
to di immenso dolore: 
oltre ai colleghi di lavoro 
e agli stessi clienti, erano 
presenti gli amici del Ro-
tary, dell’Avis e della Pro 
Loco, le associazioni di 
cui aveva fatto parte ne-
gli anni con la moglie 
Daniela. “Non dobbia-
mo farci vincere dal-
l’odio e dalla vendetta, 
ma affidarci al Signore 
Gesù inchiodato in cro-
ce, che ci indica la strada 
della salvezza eterna - 
ha esortato nell’omelia il 

parroco don Giorgio Al-
levi -. "Padre, perdona 
loro perché non sanno 
quello che fanno", sono 
state le sue ultime parole 
prima di morire. La cat-
tiveria dell’assassino 
non deve essere così for-
te da cambiare il nostro 
cuore”. 
 
Buono e altruista 
“Solo così potremo ono-
rare la mitezza, la corret-
tezza e la bontà d’animo 
del nostro fratello Anto-
nio, che adesso si troverà 
di certo tra le braccia del 
Signore - ha concluso il 
parroco di Vizzolo -. Ma 
preghiamo anche per 
l’assassino perché attra-
verso la pena e il penti-

“L’integrità e la mitezza di Antonio”

Nell’immagine 
Antonio Novati 

mento possa recuperare 
la dignità di fronte a Dio, 
che ha perso con la sua 
azione tanto scellerata”. 
Al termine del funerale 
anche le nipotine hanno 
voluto ricordare il non-

no tanto amato. “Eri una 
persona buona, altruista 
e speciale, Dio ti ha vo-
luto accanto a sé per ri-
dere delle tue battute - 
sono le loro parole -. An-
che adesso che non ci 
sei più, non ci sentiamo 
sole perché da lassù 
continuerai a vegliare su 
tutti noi”. Il tutto com-
pletato dal commosso 
messaggio di una colla-
boratrice, che ne ha 
commemorato l’attività 
lavorativa. “Eravamo co-
me una famiglia, non ci 
chiamerà più per nome 
e non la sentiremo più 

Una struttura a disposizione dei familiari per essere più vicina al proprio caro con dignità e rispetto

borbottare quando ter-
remo il riscaldamento 
troppo alto - ha conclu-
so -: alla fine la vita an-
drà avanti, ma adesso è 
troppo grande il dolore e 

la sofferenza. Tornere-
mo in ogni caso a lavo-
rare bene perché sap-
piamo che così facendo 
la renderemo orgoglio-
so”. 

Sofferenza 
e dolore 

Facchini e Novati 
sempre con noi 
 Ci stringiamo ai familiari nel commosso ricordo di 
Anna Facchini e Antonio Novati, nostri coscritti 
scomparsi nelle ultime settimane. 

Il ricordo della classe ‘48

Anniversario

Maria Angela  
(Mariuccia) 
Leva Grassani  
 
di 91 anni  
Nata il 2 gennaio 1932, è man-
cata lo scorso 14 aprile nella sua 
Melegnano, dove ha sempre vis-
suto. Casalinga con la passione 
per il ricamo, la sua è stata 
un'esistenza dedicata alla fami-
glia. Il tutto completato dall'at-
tività di stiratrice presso diverse famiglie di Melegna-
no, che ne ricordano la grande dedizione al lavoro.  
 
Dolore immenso 
Lascia il figlio Flavio con Anna, il nipote Marco con 
Jessiça, gli adorati pronipoti Aurora e Andrea, la sorella 
Carla, i fratelli Felice e Luigi, le cognate, i nipoti e i pa-
renti tutti, a cui in tanti si sono stretti nel ricordo della 
propria cara. I familiari ringraziano quanti sono stati 
loro vicini in questo momento di immenso dolore. 

Guido Gandini 
 
Ad un anno dalla morte, 
ricordiamo con affetto la 
figura di Guido Gandini, 
storico commerciante 
che per tanti anni ha ge-
stito con la famiglia "La 
bottega del caffè" nel 
cuore della città. Molto 
conosciuto nella realtà 
locale, da ragazzo Gandi-
ni aveva fatto parte della 
Virtus et Labor, del Vespa club Melegnano e della 
Scam, la squadra di auto da corsa protagonista di 
splendide stagioni con la Formula 875 Monza.  
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Per la Pubblicità 
ilMelegnanese 

333 3024465

Info utili

Turni farmacie MAGGIO 2023 
Lu 1 Comu.le Pantigliate / Civesio S. Giuliano 

Ma 2 Comu.le Pantigliate / Poasco S. Donato Mil.se 
Me 3 Comunale Vizzolo / Comunale 4 S. Giuliano 

Gi 4 Comunale Vizzolo / Nuova S. Donato Mil.se 
Ve 5 Gaspari Cerro al L. / Borgolomb. S. Giuliano 

Sa 6 Gaspari Cerro al L. / Poasco S. Donato Mil.se 
Do 7 Comunale 3 Peschiera B. / Comunale 3 Peschiera 
8.30 - 12.30 Giardino Melegnano 

Lu 8 Comu.le 3 Peschiera B. / Comu.le 1 S. Donato M. 
Ma 9 Borsa Paullo / Comunale 4 S. Giuliano 

Me 10 Borsa Paullo / S. Barbara S. Donato Mil.se 
Gi 11 Centrale Mediglia / Rubisse S. Giuliano 

Ve 12 Centrale Mediglia / Comu.le 1 S. Donato M. 
Sa 13 Balocco Melegnano / Civesio S. Giuliano 

Do 14 Comunale 3 Peschiera B. / Peschiera C.C. 
8.30 - 12.30 Dezza Melegnano 
Farmacia Comunale 4, via Tolstoj 4 accanto Maxi Zoo, S. 

Giuliano feriali/festivi 9,30-19,30 
Lu 15 S. Anna Mediglia / Serenella S. Giuliano 
Ma 16 Gelo Dresano / S. Carlo S. Donato Mil.se 

Me 17 Quarenghi Tribiano / Lomolino S. Giuliano 
Gi 18 Quarenghi Tribiano / Comu.le 1 S. Donato Mi. 

Ve 19 Verri S. Zenone / Borgo Est S. Giuliano 
Sa 20 Verri S. Zenone / Poasco S. Donato Mil.se 

Do 21 Comunale 3 Peschiera B. 
8.30 - 12.30 Petrini Melegnano 
Lu 22 Merlino Peschiera B. / Nuova S. Donato Mi. 

Ma 23 Dezza Melegnano / Pellegrini S. Giuliano 
Me 24 Dezza Melegnano / Metanopoli S. Donato Mi. 

Gi 25 Rinaldi Pantigliate / Comunale 4 S. Giuliano 
Ve 26 Rinaldi Pantigliate / Comu.le 1 S. Donato Mi. 

Sa 27 S. Riccardo Peschiera B. / Borgolomb. S. Giuliano 
Do 28 Comunale 3 Peschiera B. / Peschiera C.C. 

8.30 - 12.30 Balocco Melegnano 
Lu 29 S. Anna Mediglia / Comunale 4 S. Giuliano 
Ma 30 Gelo Dresano / Comu.le 1 S. Donato Mil.se 

Me 31 Maggioni Melegnano / Comu.le 4 S. Giuliano 
Farmacia Comunale 4, via Tolstoj 4 accanto Maxi Zoo, S. 

Giuliano feriali/festivi 9,30-19,30 

Comune di Melegnano 
Centralino 02982081 

Carabinieri 
02 9834051 

Polizia Locale di Melegnano 
02 98208238 / 338 9787222 

Protezione Civile  
02 98208402 / 329 2107748 

Ospedale Predabissi 
02 98051 

ATS  
02 98114111 

Guardia Medica 
116117 

Croce Bianca 
02 98230800 

Pronto Soccorso Predabissi 
02 98052249 
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Grazie alla sua generosità, Salvatore ha vissuto un viaggio da sogno

Silvia Bini 
 
 

“I
l piccolo Salvato-
re ha coronato il 
sogno di una 

splendida vacanza a Di-
sneyland, che solo il 
cuore grande di Simone 
poteva rendere possibi-
le”. Tra i responsabili 
della onlus milanese 
Dreamcatchers (Ac-
chiappasogni ndr), An-
na Maria Terzi descrive 
così la suggestiva storia 
del 19enne di Melegna-
no morto all’alba di gio-
vedì 16 marzo dopo due 
anni di malattia, la cui 
scomparsa ha destato 
profondo cordoglio 
nell’intera comunità lo-
cale. Dalla scorsa estate 
la famiglia Benelli è le-
gata all’associazione im-
pegnata a realizzare i 
viaggi da sogno di bam-
bini e ragazzi affetti da 
grave patologie.  
“Ad agosto 2022 Simone 
ha ammirato le Dolomi-
ti attraverso una vetrata 
immerso in una piscina 
- afferma Anna Maria -. 
Sin da subito ci ha con-
quistato con i suoi modi 
dolci e delicati, che face-
vano a pugni con il fisico 
imponente, non a caso 
lo chiamavamo il gigan-
te buono”. Nel tempo è 
continuato il rapporto 
tra la onlus Dreamcat-
chers e la famiglia Be-
nelli, che ha giocato un 
ruolo di primo piano per 
coronare il sogno del 
piccolo Salvatore.  
 
Ricordo vivo 
“Dopo aver organizzato 
una serata musicale con 
un gruppo di amici, già 
a settembre 2022 papà 
Gianluigi ha devoluto il 
ricavato alla nostra as-

sociazione, che si basa 
su una fitta rete di soste-
nitori per coronare i 
viaggi da sogno di bimbi 
e ragazzi - rimarca la re-
ferente della onlus -. Ma 
la stessa cosa è avvenuta 
in occasione del com-
pleanno di Simone 
quando, a chi gli chiede-
va cosa desiderasse, il 
nostro gigante buono ri-
spondeva lapidario: 
"Non voglio regali, rac-
cogliamo fondi per l'as-
sociazione Dreamcat-
chers". Pochi giorni 

dopo sarebbe morto, ma 
anche in quel caso ha 
dimostrato la straordi-
naria generosità che ne 
ha sempre caratterizza-
to l’esistenza”.  
 
Tutto questo è stato fon-
damentale per coronare 
il viaggio da sogno del 
piccolo Salvatore di 8 
anni che, proprio grazie 
al cuore d’oro di Simo-
ne, ha pernottato in un 
albergo al top nel parco 
di Disneyland accanto a 
Spiderman e agli altri 

super-eroi tanto amati. 
“I tantissimi sorrisi che 

Il cuore d’oro di Simone

Nelle foto 
Salvatore 
e Simone 

ci ha regalato Salvatore sono stati 
insomma dedicati al nostro Si-
mone - conclude Anna Maria -, 
ragazzo indimenticabile dal gran-
de cuore il cui ricordo rimarrà 
sempre vivo in tutti noi”. 

Gigante 
buono 

Sì al parco della memoria 
per le giovani vite spezzate 
Sono la mamma di Mattia An-
drea Maiocchi (nella foto) e 
scrivo anche a nome dei miei 
figli GianLuca Maiocchi e Ric-
cardo Maiocchi. Per prima cosa 
vi ringraziamo sentitamente 
per lo spazio e le parole che il 
vostro quindicinale ha dedicato 
alla tragica scomparsa del no-
stro Mattia ed appoggiamo in 
pieno la proposta della mam-
ma Sabrina di dedicare un par-
co alla memoria delle giovani 
vite che, come Mattia, ci hanno 
lasciato troppo presto e soprattutto in maniera così tragica 
e incomprensibile.  
 
Meraviglioso ulivo 
Per questo parco abbiamo già la possibilità di un meravi-
glioso ulivo, simbolo di vita e di pace, che ci è stato donato 
proprio nei giorni successivi alla scomparsa di Mattia e che 
dedichiamo alla sua nuova eterna vita lassù, insieme a Si-
mone, Mattia Rossi e tutti i giovani della città che hanno la-
sciato questa terra prematuramente. 

Federica Micelli 
 
Siamo noi che dobbiamo ringraziarvi per il grande esempio 
che state dando. 

La mamma di Mattia Andrea Maiocchi
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nuovi brani con i Doc Secret, 
gruppo che vede lo stesso Maz-
zocchi come autore, chitarrista 
e voce, Angelo Stroppa alla 
voce e al basso e Daniele An-
dreoni alla batteria. 

Messaggio attuale 
In primis un singolo dal titolo 
“Non voglio essere”, distribuito 
sulla piattaforma Spotify, regi-
strato in Italia, mixato e maste-
rizzato a Londra. Musical- 
mente è strutturato con sem-
plicità: testo, ritmo e melodia ci 
riportano ad un post-68 sia nel 
senso musicale con un arran-
giamento privo di orpelli ma 
non modesto, vista la maestria 
degli esecutori, sia nel senso 
politico del termine; così nel-
l’insieme ne nasce un messag-
gio da assemblea studentesca 
tremendamente e drammati-

Dopo il Mazzocchi madonnaro, il Tiberio musicista sprona ad una coscienza nuova nel genere umano

Luciano Passoni 
 
 

D
isegnati e colorati con i 
gessetti sulle pietre di 
una piazza o l’asfalto di 

una via, oppure scritti su un 
pentagramma, i messaggi lan-
ciati da Tiberio Mazzocchi 
sono sempre diretti e mai ba-
nali. Se lo scopo di un’opera 
d’arte è sorprendere, lasciare il 
segno e indurre a riflettere, tutti 

Le denunce e le speranze di Tiberio

compiti non sempre semplici, 
anche stavolta per l’eclettico 
artista melegnanese l’obbiet-
tivo è ampiamente raggiunto. 
Se le sue opere “stradali” vanno 
per loro stessa natura a scom-
parire, fortunatamente nella 
musica abbiamo la possibilità 
di ascoltarne più volte i conte-
nuti. In questa occasione è il 
Tiberio “musicista” che si al-
terna (o integra?) al Tiberio 
“madonnaro”, che propone dei 

Nella foto 
la copertina 

del disco 

camente attuale. Sulla stessa 
linea “Pace in terra”, canzone 
che battezza l’album che ha 
dato seguito e contiene il sin-
golo precedente, integrato e 
completato con “Storia di un 
gangster” e “Le stelle”. Brani 
che rifuggono alla tentazione 

commerciale precostituita e al-
ternano visioni, denunce e 
speranze che siano stimolo, in-
centivo, esortazione e sprone 
alla nascita di una coscienza 
nuova nel genere umano per 
fermare la corsa verso il bara-
tro cui sembra destinato. 

Incentivo  
e stimolo 

L’ala lunga aperta 
per le visite guidate
A Melegnano continua l'operazione rilancio del castello, la cui 
ala lunga sarà eccezionalmente aperta nelle domeniche del 
21 maggio e del 18 giugno. Sono queste le ultime novità sul 
monumento, dove nelle prossime settimane sono molti gli 
eventi in programma. A fronte della sola parte centrale recu-
perata, le due ali laterali versano tuttora in condizioni degra-
date. Nasce da qui l'ambizioso progetto di recupero, che deve 
partire dalla conoscenza del maniero.  
 
Condizioni degradate 
Promosse in collaborazione con la Città metropolitana cui ap-
partiene, si spiegano così le aperture eccezionali dell'ala lun-
ga, dove sono conservati affreschi di grande prestigio segnati 
però dal trascorrere inesorabile del tempo. I prossimi due ap-
puntamenti sono fissati per le domeniche 21 maggio e 18 giu-
gno. Guidate dai Ciceroni della Pro loco, le visite si terranno 
alle 15.30 e alle 17 senza la necessità della prenotazione:  
per informazioni inviare una mail a: 
prolocomelegnano@gmail.com. 

Il 21 maggio e il 18 giugno
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Enrico Vetri è un geologo che applica 
i principi della scienza all’esistenza 
umana: la sua costituzione, la strut-
tura e l’evoluzione. Ha viaggiato e 
raccolto immagini esposte in nume-
rose personali e stampate in pubbli-
cazioni che gli hanno portato alcuni 
premi nazionali. Fotogrammi cattu-
rati sempre con la sua analogica, dai 
quali estrae immagini dirette e non 
costruite capaci di raccontare le 
emozioni dei soggetti ripresi e riflet-
tere le sue. Tre, due, uno…un conto 
alla rovescia dove a farla da padrone 
non sono i numeri ma le immagini: 

Fascino 
intrigante 
La mostra 

di Vetri 

lo dice chiaramente il titolo della per-
sonale proposta da “Il Vuoto Pieno” e 
presentata dal fotografo milanese alla 
palazzina Trombini. Dall’iperrealismo 
al surrealismo, è un itinerario suddi-
viso in tre parti, dove Vetri invita a ri-
flessioni che trascendono dalla pura 
visione dei soggetti od oggetti immor-
talati. Un percorso di immagini che 
parte da tricotomie, l’oggettività del 
tre: il fascino intrigante del numero 3, 
delle sue rappresentazioni reali, oni-
riche e concettuali catturate in una 
serie di trittici, dove l’autore affronta 
temi sociali e personali.  

Luciano Passoni

Raffica di progetti per la band dei 2ts, che soffiano sulle prime 20 candeline

Marco Denti 
 
 

V
ent’anni nelle 
cantine melegna-
nesi a macinare 

musica, seguendo la vo-
glia di divertirsi, di co-
municare le proprie 
emozioni, senza chiari 
motivi o obiettivi da rag-
giungere, sono un bel 
traguardo per Three Se-
conds To Stop o 2ts. 
Un’avventura maturata 
da esperienze diverse e 
dalla volontà di rimet-
tersi in gioco: dall’inizio 
del ventunesimo secolo, 

Nuovo disco, un concerto speciale e…

intorno al nucleo storico 
composto da Davide 
Boerchio (chitarra e vo-
ce), Stefano De Giorgi 
(chitarra), Fabio Fonta-
na (basso), si alternano 
diversi batteristi fino 
all’attuale Davide Rolla.  
I punti di riferimento so-
no innumerevoli: nati 
per caso, quasi per 
scherzo, i 2ts sono di-
ventati l’occasione di 
raccontare la loro visio-
ne della realtà (ma an-
che i sogni, gli incubi e le 
speranze) cercando i 
suoni adatti alla loro 
particolare dimensione. 

Nella foto 
la band 

Il comune denominato-
re è la passione per i vo-
lumi e le distorsioni che 
attraversano un po’ tutta 
l’esistenza dei 2ts. Nel 
2003 il primo album 
Three Seconds To Stop 
riflette proprio questa 
vocazione: è un disco 
immediato ed esplosivo, 
quello che i 2ts erano in 
quegli anni.  
 
Anima e cuore 
Il miglior momento del 
gruppo è probabilmente 
da cercare nella prepa-
razione di Stolen Mo-
ments intorno al 2011, 

un lavoro impegnativo, 

Delicato equilibrio 
Realizzati nell’ex Opg di Montelupo 
Fiorentino, gli scatti offrono 
un’istantanea della condizione car-
ceraria (Ver-ti-go), oppure con il te-
ma delle informazioni veicolate in 
maniera distorta e senza riscontri 
oggettivi, in modo particolare dai so-
cial (Video-Audio-Loquor). In curio-
sità, conoscenza e consapevolezza è 
la dimensione del soggetto a dare 
forma e sostanza ad un percorso di 
crescita individuale. Con Double 
Dose, ovvero l’ambiguità del 2, è il 
noi e il nostro doppio, oppure l’altro 
“io” che è in noi o ancora il delicato 
e transitorio equilibrio tra gli oppo-
sti. Qui i temi sono più personali, ca-
pirsi più che capire, ascoltarci, par-
lare a noi stessi, scoprire il nostro 
lato nascosto, oscuro o luminoso 
che sia. Con Singolarità, l’assurdo 
dell’1, diventiamo i burattinai della 
nostra esistenza, coltivatori di illu-
sioni, di sogni impossibili e desideri 
nascosti, pervasi da un immobili-
smo persistente e giorni veloci che 
non passano mai.  

Alla palazzina Trombini

Nella foto 
la mostra 

sommesso ma molto in-
tenso, a tratti intimista e 
a tratti sguaiato, nel col-
legare anima, cuore e 
stomaco. Nel 2017, gra-
zie alla strada intrapresa 
con la produzione di 
Evasio Muraro, i 2ts arri-

vano ad Awareness, il di-
sco della maturità, con 
una sperimentazione di 
suoni e arrangiamenti 
frutto di una lunga ricer-
ca musicale.  
Fieri della loro indipen-
denza e sempre votati a 

soluzioni innovative, per 
celebrare l’anniversario 
ventennale del primo 
album hanno scelto di 
pubblicare una card Usb 
con l’intera discografia e 
un singolo inedito, The 
Thin Line, una canzone 
ruggente che urla tutta 
la sua rabbia contro la 
violenza sulle donne e 
un concerto speciale al 
Musicolepsia di Mele-
gnano, dove hanno rivi-
sto dal vivo un po’ tutta 
la loro storia e i loro so-
gni. Vorrebbero un tour 
in Giappone, scrivere 
una colonna sonora, sfi-
lare in limousine per un 
concerto completamen-
te esaurito (champagne 
per tutti), ma in realtà 
hanno una serie di can-
zoni “difficili” pronte per 
un nuovo disco ancora 
tutto da decifrare.  

TESSUTI
LANERIE - COTONERIE

SETERIE - CAMICERIE

MAGLIERIE - BIANCHERIE

Via Conciliazione 30 - Tel. 02.9834294

MORELLI
MELEGNANO
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Stefano Cornalba 
 
 

V
ia Giacomo Frassi 
n. 9 è il titolo del li-
bro di Maria D’An-

gelo presentato di re-
cente a Radio Usom 
nella trasmissione “La 
storia è uno spettacolo” 
condotta da Davide Bel-
lesi con la preziosa colla-
borazione di Luciano 
Passoni, che racconta le 
pagine della nostra me-
moria, i ricordi di una 

Melegnano d’altri tem-
pi. E’ quanto del resto ha 
voluto trasmettere Ma-
ria D’Angelo con il suo 
lungo racconto dal titolo 
“Via Giacomo Frassi 
n.9”. Fermare sulla carta 
gli attimi più intensi di 
una vita, non farli scivo-
lare via nel fluire anoni-
mo del tempo che can-
cella e distrugge il 
ricordo. Fissare per sem-

pre ciò che è stato, i luo-
ghi, le case a ringhiera, i 
cortili, i giochi per stra-
da.  
 
Lungo racconto 
Le passeggiate in cam-
pagna, gli asili, la Prima 
comunione, i balli di fi-

Il mondo di Maria 

Nelle immagini 
Maria D’Angelo 

e la copertina 

ne settimana dei genito-
ri alla Broggi Izar, i bim-
bi che si incontrano alla 
centrale elettrica sulle 
rive del Lambro e sono 
già piccoli poeti. Il bel 
venditore di rane che 
nei pomeriggi d’estate 
s’addentra nei cortili 
dove le nonnine sotto i 
porticati al riparo dal 
sole cuciono e fanno la 

maglia. Scrivere di acca-
dimenti e luoghi di una 
Melegnano d’altri tempi 
affinchè continuino ad 
essere ad essere e non 
siano dimenticati. C’è 
tutto questo e tanto al-
tro ancora nel libro di 
Maria D’Angelo che, an-
dato completamente 
esaurito, si può trovare 
solo nella biblioteca di 
Melegnano. 

C’è tutto questo e tanto altro nel libro “Via Giacomo Frassi n.9”

Melegnano 
d’altri tempi 

Quanti ricordi 
senza tempo

 2023

Il tragitto  
lungo la natura

Nel lungo tragitto 

verso l’intrapresa via, 

la natura dimostra il suo splendore. 

I campi arati adorni di volatili 

che in stormo ricercano il cibo quotidiano, 

richiamano alla memoria  

immagini bucoliche serene, 

gli aironi impettiti lenti e sinuosi 

rammentano bianche sculture di sale. 

I filari di sorbo selvatico  

mostrando nell’area tiepida di sole  

i primi germogli tessuti  

sui rami ancora spogli, 

colpiscono la mente  

come fossero gioielli. 

Il chiaro azzurro del cielo terso 

regala una sentita sensazione di benessere, 

inebriando il dolce e gioioso ricordo  

che la natura imperitura 

nel tempo sa donare. 

Matilde Zanzola 

L’angolo della poesia
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Tra ironia, humor e disavventure, lo spassoso racconto della gita con gli amici di Melegnano

Luciana Scaglione 
 
 

I
 miei genitori non 
avevano mai per-
messo né a me né a 

mia sorella di parteci-
pare alle gite scolasti-
che. Era mia madre 
quella terrorizzata al-
l’idea di chissà quali 
brutti incontri o gravi 
incidenti avremmo po-
tuto subire lontano da 
casa. “Tuo padre non 
vuole”, diceva. Siamo 
cresciute con la convin-
zione che fosse lui l’orco 
cattivo. Ma mio padre 
ubbidiva ai diktat di mia 
madre convinto che lei 
ne sapesse di più su 
come educare le fem-
mine. Crescendo ci 
siamo rese conto che 
mia madre utilizzava la 
frase “Tuo padre non 
vuole” per non subire le 
nostre lamentele in 
conseguenza dei suoi 
NO. All’epoca avevamo 
soggezione di papà e 
non ci saremmo mai so-
gnate di obiettare agli 
ordini del grande capo.  
Ancora oggi non mi so 
spiegare come sia stato 
possibile che la titolare 
della potestà genitoriale 
(mamma) abbia accon-
sentito, subito, alla no-
stra richiesta di parte- 
cipare alla gita a Fop-
polo organizzata dagli 
amici della latteria che 
frequentavamo. Ci pre-
cipitiamo a comunicare 
la notizia alle due ami-
che del cuore vicine di 
casa: anche loro ave-
vano già avuto il bene-
stare dei genitori. Era la 
prima volta che anda-
vamo da “sole” in gita ed 
eravamo incredule ed 
entusiaste. Le due setti-
mane che ci separavano 
dal viaggio le abbiamo 
trascorse agitate e piene 
di speranza; non sape-
vamo a cosa andavamo 
incontro, ma eravamo 
felici di godere della 
compagnia dei nostri 
numerosi amici per 
un’intera giornata e 
senza matusa intorno.  
La partenza era pro-
grammata per le sei di 
domenica mattina, da-
vanti la latteria. La sera 
precedente ho prepa-
rato lo zaino con i viveri 
(acqua e panini), la chi-
tarra, dalla quale non 
mi separavo mai e “l’ab-
bigliamento pesante”. 
Appena arrivata dalla 

Sicilia, non avevo la 
benché minima idea di 
quale fosse il corretto 
abbigliamento da in-
dossare per andare in 
montagna. Da ragazza 
sveglia opto per dei 
jeans foderati in pile, 
due maglioni (da met-
tere uno sull’altro), cap-
potto. E ai piedi? Per 
l’occasione scelgo i miei 
bellissimi stivaletti mar-
roni, scamosciati, coi 
laccetti, la suola in cuoio 
e i tacchetti quadrati 
che, come ho avuto 
modo di scoprire ben 
presto, con la montagna 
non avevano nulla a che 
fare.  
Però ho avuto una 
ideona: sopra le collant 
ed i calzettoni di lana, 
per evitare di bagnarli, 
avrei anche avvolto i 
piedi in due sacchetti di 
plastica, nel caso ci 
fosse stata la neve. Non 
è geniale? All’epoca i 
moon boots non sapevo 
neanche cosa fossero. 
Quella notte l’emozione 
non mi aveva fatto dor-
mire. La mattina, al-
l’alba, prima di uscire di 
casa, mia madre, proba-
bilmente rosa dal fa-
moso dubbio che qual- 
cosa ci poteva succe-
dere, all’ultimo mo-
mento, mi mette in 
mano diecimilalire e mi 
dice, con tono tra il mi-
naccioso ed il maestoso: 
“Mi raccomando, questi 
li riporti indietro, ser-
vono solo in caso di 
emergenza”. Con le due 
amiche ci incontriamo 
in portineria e ciaco-
lando allegramente nel 
buio della mattinata in-
vernale, ci avviamo 
verso la latteria.  
 
Agitate e felici 
Per tutto il viaggio ho 
suonato la chitarra e, 
con gli altri, cantato in 
coro le canzoni dei Bea-
tles con alcune devia-
zioni su cantanti e 
gruppi italiani: Battisti, 
Formula tre, Mina, Ga- 
ber e via discorrendo. 
Arrivati a destinazione 
scendiamo dal pullman 
e, come se avessero 
aperto un serraglio, ci 
rovesciamo per strada. 
La neve c’era e, non ap-
pena messo piede sul 
foppoliano suolo, ecco 
la prima caduta: ovvia-
mente tutti sono scop-
piati a ridere. Mi hanno 
sollevata in due, da sola 

Nella foto 
uno scatto 
di Foppolo            

non riuscivo a rialzarmi. 
Ogni tentativo finiva 
malamente a causa dei 
miei bellissimi stivaletti 
scamosciati marroni, 
coi laccetti. Tutti ride-
vano e li indicavano. 
Erano belli, scamo-
sciati, marroni e coi lac-
cetti, ma inutili, dan- 
nosi, pericolosi.  
La suola liscia non mi 
diede scampo per tutto 
il giorno. Ogni piccolo 
dislivello sul terreno ne-
voso mi faceva perdere 
l’equilibrio senza possi-

bilità di salvezza. I due 
paladini che mi hanno 
aiutata la prima volta 
sono stati sorteggiati per 
farmi da scorta. Riuscivo 
a cadere anche da fer- 
ma. Ricordo il panico 
che mi assalì quando, 
scalando verso la pista 
per famiglie, mi sono 
resa conto che se fossi 
scivolata da quell’al-
tezza sarei rovinata a 
valle senza scampo. E ci 
sarei rimasta, a valle. Ho 
stretto ancora di più le 
braccia degli angeli cu-
stodi, col rischio di tra-
scinarli giù in caso di 
caduta, e non le ho mol-
late finché non s’è de-
ciso che era giunta l’ora 
di pranzare. Credo di 
aver lasciato loro dei li-
vidi in ricordo di Fop-
polo.  
 
Mia sorella e le amiche 
premevano perché an-
dassimo al bar con gli 
altri, ma io avevo la re-
sponsabilità delle dieci-
milalire e non mi sem- 
brava fosse un caso di 

emergenza andare a 
mangiare al bar. “Ma al-
lora dove andiamo a 
mangiare?”, implora mia 
sorella, “Fuori fa freddo” 
insiste. Io mi guardo in 
giro e ho un altro colpo 
di genio: “Andremo lì”. 
Mi guardano tutte e tre 
perplesse e suppliche-
voli, ma non mollo. 
Quindi entriamo in 
chiesa, ci sediamo nel-
l’ultimo banco e comin-
ciamo ad apparec- 
chiare. La chiesa era de-
serta e nessuno entrò 
sorprendendoci a man-
giare panini. Però c’era 
un gelo da purgatorio.  
Chissà perché quando 
penso al purgatorio lo 
penso freddo, forse in 
contrapposizione al 
caldo infernale. Clima 
temperato in paradiso!!! 
Come Dio volle (d’al-
tronde eravamo in 
chiesa) finito di consu-
mare il lauto pasto, rag-
giungiamo al bar il 
nostro gruppo: “Alla 
buonora” ci dicono in 
coro: “Tutto bene?”. Il te-
pore del posto ci riattiva 
la circolazione sangui-
gna restituendoci il co-
lore dei vivi sul viso. Al 
cameriere che ci si avvi-
cina ordiniamo una 
cioccolata calda: ovvia-
mente pago con i miei 
“soldini” senza intac-
care le diecimilalire di 
famiglia. Appena usciti 
dal bar all’ennesima ca-
duta e all’ennesima ri-
sata collettiva si 
aggiunge la palla di neve 
che un gaglioffo, appro-
fittando della mia defail-
lance, mi infila dietro il 
collo e scende pronta-
mente lungo la schiena. 
Mi limito a dirgli: Te pos-
sino. Ero troppo edu-
cata, allora, per 
mandarlo a…casa.  

Orgoglio e delusione 
Ci dirigiamo quindi con 
determinazione verso la 
pista di pattinaggio, 
emozionati come se do-
vessimo partecipare alle 
olimpiadi invernali. Ov-
viamente mi sono rifiu-
tata di mettere i pattini, 
prima di tutto perché 
ero convinta che non 
sarei mai riuscita a stare 
in piedi. E poi vi imma-
ginate lo spettacolo: to-
gliere lo stivaletto, 
scamosciato, marrone, 
con i laccetti e i tac-
chetti quadrati e mo-
strare a tutti i sacchetti 
di plastica ai piedi!? Se-
duta ai bordi della pista, 
mi sono vendicata 
dell’umiliazione che 
avevo dovuto subire fi-
schiando e ridendo ogni 
volta che uno della co-
mitiva concludeva per 
terra la corsa sul ghiac-
cio.  
 
Il pomeriggio sembra fi-
lare tranquillo fino al-
l’ora del rientro, ma 
all’improvviso uno dei 
nostri amici cade mala-
mente e batte la tempia. 
Rintronato ci mette al-
cuni secondi prima di 
recuperare ‘il senno’. 
Eravamo spaventati, ma 
per fortuna tutto si ri-
solse solo con un 
enorme bernoccolo con 
un taglio in cima che 
sembrava un terzo oc-
chio con la congiunti-
vite. Una delle mie due 
amiche lo ha accudito 
per tutto il tempo e poi 
se l’è pure sposato. Un 
altro amico smette di 
pattinare perché stra-
volto da un forte mal di 
testa, non ho mai capito 
se a causa del freddo o 
di quello che si era be-
vuto. Finisce anche lui 
alla guardia medica e 

“La mia prima gita (a Foppolo)”

senza conseguenze. Co-
munque anche lui è 
stato ben accudito da 
un’altra delle amiche…
che se l’è pure sposato. 
In fondo noi donne ab-
biamo innato lo spirito 
della crocerossina, per 
fortuna non tutte.  
Durante il mesto ritorno 
verso casa nessuno 
aveva più voglia di can-
tare né io di suonare la 
chitarra. La goliardata 
della neve nella schiena 
cominciava a dare segno 
di sé, e gli starnuti che 
sparavo disturbavano i 
compagni che volevano 
dormire. Il giorno dopo 
avevo la tosse e 39 di 
febbre. E fu bronchite. 
Mi ha costretta a letto e 
agli antibiotici per una 
settimana. La sera, tor-
nata a casa, con il cuore 
gonfio di orgoglio resti-
tuisco le famose dieci-
milalire a mia madre 
che con grande mio di-
sappunto, ma soprat-
tutto col disappunto di 
mia sorella, che mi ha 
rinfacciato per anni di 
essere stata costretta a 
mangiare in chiesa, al 
freddo e al gelo, come 
Gesù bambino a Natale, 
esclama seraficamente: 
“Non pensavo proprio 
di rivederle, ma hai fatto 
bene a riportarle”. Ci 
sono rimasta malissimo. 
Se volessi fare un bilan-
cio dovrei ammettere 
con sincerità che la gita 
a Foppolo fu una delu-
sione.  
 
Soprattutto ho imparato 
a mie spese che non ci si 
improvvisa montanari 
se si è nati a Vittoria. 
Però, riflettendoci oggi, 
dopo oltre 50 anni, tre 
cose mi fanno ancora 
sorridere con la benevo-
lenza dell’età: non 
c’erano i social e per tro-
vare marito bastava una 
gita a Foppolo; causa 
bronchite non sono an-
data a scuola per una 
settimana (hallelujah); 
per riportare a casa i 
piedi asciutti non ho 
avuto bisogno dei moon 
boots, i sacchetti di pla-
stica sono stati più che 
efficaci. Quindi nel ri-
cordo una malinconica 
nostalgia ha preso il 
posto della deludente 
esperienza di allora.                                 

Chi si riconosce 
nel racconto? 
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Arriva un libro sui Sindaci di Mele-
gnano dall’unità d’Italia alla fine del 
Novecento, che non ha precedenti 
per la realtà locale. L’autore è Vitan-
tonio Palmisano, già conosciuto sul 
territorio per avere al suo attivo di-
verse opere monografiche di ricerca 
storica locale. Patrocinata dall’as-
sessorato alla cultura di Melegnano, 
la presentazione del volume è stata 
curata e moderata da Roberto San-

Palmisano 
Il libro 

sui Sindaci 

zeni, che fa parte dell’Università del-
la terza età di Melegnano organizza-
trice dell’evento. Il libro consta di 
134 pagine con la descrizione bio-
grafica di alcuni dei sindaci, com-
missari prefettizi e podestà che han-
no retto le sorti del municipio dal 
Parlamento subalpino al Regno 
d’Italia, dalla destra alla sinistra sto-
rica al potere, dall’occupazione delle 
colonie nel 1880 all’acquisizione 

Gino Rossi

Una suggestiva carrellata alla scoperta delle antiche osterie presenti nelle diverse zone di Melegnano

Ernesto Prandi 
 
 

N
on voglio scomo-
dare il nostro 
Manzoni e la sua 

Osteria della Luna Piena, 
raccontata al capitolo 
quindicesimo del suo ca-
polavoro, ma gli osti e le 
osterie, bisogna ammet-
terlo, hanno sempre affa-
scinato qualsiasi narra-
zione. Certo quella di 
Renzo non è stata una 
bella avventura, la sua 
discesa all’osteria è stata 
paragonata semmai a 
una discesa negli inferi, 
un luogo mal illuminato, 
popolato da gente ambi-

Osti e osterie dei tempi che furono

gua, di ladri, di delin-
quenti, di inoperosi, di 
chiacchieroni. Alla fine 
comunque Renzo se la 
caverà e uscirà psicologi-
camente più formato 
grazie anche all’astuzia 
del suo autore. Anche a 
Melegnano esistevano 
osterie di antichissima 
data. Il notaio cronista 
Andrea Azario (1312-
1367) autore di Liber ge-
storum in Lombardia per 
et contra Vicecomes scrive 
che a Melegnano c’erano 
Bona Hospicia cioè buo-
ne osterie. Erano così 
buone e famose che, in 
una lettera scritta dal 
prevosto di Melegnano il 

20 maggio 1579 all’arci-
vescovo di Milano Carlo 
Borromeo, si elencano (e 
la lista era piuttosto lun-
ga) i mali morali della no-
stra parrocchia e si legge 
anche: Molti spendono 
ogni suo tempo e festivo e 
feriale sopra le bettole e 
taverne, in giuochi e cra-
pule, et altre simili disso-
luzioni.  
 
Buone e famose 
Nel 1600 le osterie a Me-
legnano abbondavano 
rispetto al numero degli 
abitanti, ma su tutte face-
vano grossi guadagni 
l’Osteria dell’Aquila e 
l’Osteria del Gallo. Nomi 
di animali, la maggior 
parte, ma c’erano anche 
nomi di fantasia. In una 
mappa del 1722 si posso-
no elencare: Osteria delle 
Due Spade, del Cappello, 
dei Tre Re, di San Giaco-
mo, della Croce Bianca, 
del Sole, della Cernia, 
della Fontana, del Leone, 
di San Giorgio, del-
l’Agnello. Forse la più fa-
mosa e la più curata era 
l’osteria delle Due Spade. 
Nel 1848 si chiamava 
Caffè delle Due Spade. 
Era situata sull’attuale via 
Roma, l’antica Strada Po-
stale Mantovana, dove 
adesso c’è la Bottega del 
Caffè. Molte osterie era-
no di proprietà di con-
venti e chiese ma gestite 
da osti in affitto. Tra que-

ste l’Osteria dei Tre Re al 
Ponte di Milano era di 
proprietà del monastero 
di Santa Caterina e fu 
chiusa ai primi dell’Otto-
cento. L’Osteria del Leo-
ne era di proprietà dei 
Frati dei Servi di Maria, 
l’Osteria dell’Agnello sor-
geva nell’attuale la via 
Monte Suello ed era di 
proprietà del Frati Car-
melitani. L’Osteria della 
Fontana era proprietà 
del monastero milanese 
di Santa Marcellina.  

Viva e operosa 
L’Osteria di San Giacomo 
era proprietà dei canoni-
ci della chiesa di San Gio-
vanni. Sorgeva all’angolo 
di via Marsala con via Ba-
scapè. Oggi questi nomi 
sono tutti scomparsi, fi-
no a non molti anni fa 
l’unica che conservava 
ancora il fascino dell’an-
tico nome era l’Osteria di 
San Giorgio, che si trova-
va in via San Martino. 
Luogo di buon vino e di 
robuste colazioni, per se-
coli è stato anche il posto 
dove si depositavano le 
merci sequestrate ai con-
trabbandieri quando 
non volevano pagare il 
dazio sul ponte del Lam-

In vino 
veritas

della Libia nel 1912.  
 
Unico nel suo genere 
Il tutto completato dal biennio rosso 
seguito dal biennio nero con il nuo-
vo ordine imposto dal regime ditta-
toriale e la conclusione a favore del 
biennio repubblichino: infine la luo-
gotenenza, il referendum tra monar-
chia o repubblica e da ultimo la Re-
pubblica italiana. Restringendo 
l’elenco dei primi cittadini al perio-
do compreso tra il 1861 e il 1945, tro-
viamo elencati trentacinque tra sin-
daci, commissari prefettizi e podestà 
di Melegnano nell’arco di soli ottan-
tacinque anni. Unica nel suo genere, 
l’opera fa parte della raccolta ad Ae-
millium Nonum ideata dall’editrice 
Gemini Grafica. 
 
Il volume è acquistabile consultando 
il sito web www.geminigrafica.it, en-
trando nel catalogo e digitando l’ico-
na del libro o telefonando allo 
02/9837361, ma anche sulle piatta-
forme più importanti quali LibroCo 
Italia, Amazon e Mondadori on line. 

La presentazione

Un’affrancatura  
spettacolare 

Venti francobolli da 1 Centesimo grigio nero del 
Regno di Sardegna per una lettera spedita da Tori-
no il 22.11.1862 per il Signor Sindaco di Travo in 
provincia di Piacenza composta da due singoli + 
una coppia + due strisce di tre + una striscia di 
quattro + un blocco di sei per stampati (nella foto). 
 
Molto rara  
Spettacolare e rara affrancatura multipla firmata 
dagli esperti filatelici Grioni e Raybaudi e con cer-
tificato di Enzo Diena. 

GianEnrico Orsini 

La rubrica filatelica

Nella foto  
da sinistra 

Sanzeni, 
Palmisano 

e Bassi 

bro. Un’altra antica oste-
ria sopravvissuta fino a 
noi è La Rampina, sorta 
sulla strada che fin dal 
quarto secolo univa Me-
legnano a Milano. Anche 
se attualmente è com-
presa nel territorio di San 
Giuliano, l’Hosteria della 
Rampina è rimasta viva e 
operosa per secoli. Le 
prime notizie risalgono al 
1500 e si narra che accan-
to sorgeva un’antichissi-

ma chiesa dedicata a San 
Biagio con un piccolo 
ospedale per l’accetta-
zione dei pellegrini biso-
gnosi. Ha conservato an-
che nella struttura 
quell’armonia da antico 
maniero, con quella soli-
da pianta quadrangolare 
e un’incantevole cantina 
cinquecentesca, dove ri-
posa quel vino sincero e 
invitante, vivace allegoria 
della nostra tradizione.  
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Un’altra suggestiva pagina storica che racconta le vicende senza tempo del nostro territorio

Vitantonio Palmisano 
 
 

T
ra i nostri obbiet-
tivi che ci siamo 
assunti da tempo, 

c’è la ricostruzione sto-
rica delle comunità di 
Colturano e Balbiano, 
entrambi luoghi limi-
trofi all’antico borgo di 
Melegnano. Lo scopo fi-
nale è quello di riordi-
nare e pubblicare gli 
appunti al riguardo sia 
degli affari di culto, sia 
quelli precipui dell’am-
ministrazione civile 
delle comunità. Agli al-
bori del ventesimo se-
colo la comunità par- 
rocchiale risultava an-
cora in parte subordi-
nata alla giurisdizione 
ecclesiastica della chie- 
sa prepositurale di San 
Giovanni Battista di Me-
legnano. Difatti il cap-
pellano che officiava le 
Messe a Colturano era 
nominato dal prevosto 
titolare della chiesa me-
legnanese fino al 1919, 
quando fu affidata an-
corché provvisoria-
mente a monsignor 
Davide Rossi (1848-
1932). Prima dell’attua-
zione formale di questi 
ultimi provvedimenti, 
sappiamo che a Coltu-
rano si avvicendarono 

diversi cappellani, tra 
cui spicca la figura del 
reverendo don Enrico 
Stella per un periodo 
temporale di almeno 
quattordici anni.  
Il prevosto di Mele-
gnano don Enrico Pescò 
(1862-1908) nominò re-
ferente della chiesa di 
Sant’Antonino di Coltu-
rano, col titolo di cap-
pellano, il giovane 
sacerdote don Enrico 
Stella nell’anno 1901. 
Dai registri si evince che 
in particolare dal 1901 al 
1904 don Enrico Stella 
risultò coadiutore a  
Melegnano e solo dal 
1904 cappellano resi-
dente nella parrocchia di 
Colturano. Anno nel 
quale sostituì nelle fun-
zioni il predecessore 
don Materno Rovelli, 
che a sua volta ricopriva 
provvisoriamente l’inte-
rim del reverendo don 
Michele Spinelli richia-
mato a Melegnano. Ve-
diamo di seguito alcuni 
brevi ma essenziali rife-
rimenti biografici del re-
verendo don Enrico 
Stella, che nacque a Ter-
nate il 20 settembre 
1874. Il padre si chia-
mava Antonio: la madre 
Maria Vasconi morì 
pochi anni dopo la sua 
nascita e precisamente 

Nelle immagini 
don Enrico Stella 

e scatti storici 
di Colturano 

nel 1911. Nel registro di 
nascita troviamo scritto 
che al nostro Enrico 
Stella furono imposti 
anche i nomi di Cesare 
ed Ercole. Don Enrico 
passò gran parte dell’in-
fanzia nel paese di ori-
gine, la naturale predi- 
sposizione per la lettura 
lo avvicinò ad un buon 
sacerdote e ad altre per-
sone religiose, che fini-
rono per determinarlo 
ad abbracciare la car-
riera ecclesiastica, per la 
quale già da tanto 
tempo maturava una 
naturale attrazione.  
 
Carriera ecclesiastica 
Il padre Antonio lo inviò 
così a studiare a Casale 
Monferrato dai Padri 
Lazzaristi, dei quali nel 
prosieguo della vita il 
nostro Enrico porterà 
sempre con sé il ricordo. 
Dopo gli studi primari, 
passò prima ad Arona 
nel collegio de Filippi, 
successivamente in 
quello di San Carlo a Mi-
lano. Il nostro Enrico 
Stella fu infine spedito 
in qualità di prefetto nel 
collegio di San Martino 

di San Pietro Martire e 
da ultimo completò il 
corso di studi nel semi-
nario Maggiore di Mi-
lano. Compì in un 
tempo relativamente 
breve il lungo e difficile 
tirocinio degli studi ec-
clesiastici. Don Enrico 
Stella fu consacrato sa-
cerdote il 31 maggio 
1901 all’età di ventisei 
anni nella chiesa di 
Santa Maria Nascente di 

Milano sotto l’egida 
dell’arcivescovo di Mi-
lano cardinale Andrea 
Carlo Ferrari (1850-
1921). Il 1 giugno cele-
brò la prima Santa 
Messa nella chiesa di 
Santa Maria del Sasso 
nel paese natio Ternate. 
L’arcivescovo di Milano 
cardinale Ferrari lo de-
stinò come primo inca-
rico alla chiesa prepo- 

siturale di Melegnano 
col precipuo compito di 
cappellano della limi-
trofa chiesa di Coltu-
rano.  
A Colturano restò per 
circa quattordici anni 
amministrando il mini-
stero sacerdotale con 
uno zelo d’apostolo e un 
senno pratico degno di 
un sacerdote di lunga 
esperienza. Nella comu-
nità ecclesiale arricchì di 
oggetti preziosi la chiesa 
di Sant’Antonino e la 
ornò decorosamente, 
stimandosi lieto e fortu-
nato quando poteva 
aiutare gli artefici col-
l’opera sua materiale. 
Già dai primi anni del-
l’esercizio sacerdotale a 
Colturano fece realiz-
zare alcuni simulacri dei 
Santi, tra cui la statua 
dell’Immacolata dalla 
ditta Moro di Lodi nel 
1905; nel 1907 fece in-
vece realizzare quella 
del Sacro Cuore di Gesù, 
opera della ditta Gioac-
chino Rossi di Milano. 
Nel 1908 si occupò del-
l’acquisto degli Angeli 
Adoratori e, con il con-
tributo della signora 
Amelia Rossi, dotò la 
chiesa della statua di 
Gesù Bambino. Negli ul-
timi anni dell’apostolato 
acquistò i nuovi para-
menti sacri per la statua 
simulacro di Sant’Anto-

nino Martire, con la 
quale iniziò a celebrare 
anche la processione 
per le vie di Colturano.  
 
Zelo d’apostolo 
Considerata la notevole 
distanza dalla preposi-
turale di Melegnano, il 
cardinale arcivescovo di 
Milano concesse nel 
1909 il privilegio del 
Battistero con l’obbligo 

della registrazione spe-
ciale in luogo dell’archi-
vio parrocchiale. Fu così 
anche per il Libro dei 
Morti, essendovi nel 
luogo anche un proprio 
cimitero. Dopo tredici 
anni e cinque mesi di 
missione apostolica a 
Colturano e il compi-
mento del quarantune-
simo anno d’età, il 
cardinale Ferrari lo ri-
tenne maturo per rico-
prire la carica più 
avanzata di prevosto, 
destinandolo in data 1° 
novembre 1914 alla par-
rocchia di Luvinate, 
dove l’ingresso solenne 
avvenne il 21 marzo del 
1915. La chiesa di Coltu-
rano rimase così orfana 
dell’amato cappellano, 
sostituito nel giugno 
1915 dal reverendo don 
Emilio Migliavacca. Il 
nostro don Enrico Stella 
rimase nella parrocchia 
di Luvinate per i succes-
sivi quarantacinque 
anni ed ebbe a lasciare 
la sua amata terra della 
provincia di Varese l’un-
dici novembre del 1960.  
Il Libro dei Morti della 
parrocchia riportò il ne-
crologio con l’aggiunta 
di (…) don Enrico Stella 
munito di tutti i conforti 
religiosi, venne sepolto 
nel Cimitero di Luvi-
nate, (annotazioni) 
morto per marasma se-

La storia del prete don Enrico Stella

nile firmato il parroco 
sac. don Angelo Ravasi 
(…).  I parrocchiani si at-
tivarono subito per le 
conseguenti celebra-
zioni del rito funebre a 
cui furono invitati anche 
i fedeli della sua prece-

dente missione di Coltu-
rano. I giornali dell’e- 
poca ne espressero in 
vario modo i commiati, 
tra cui uno dal taglio 
poetico ci è parso degno 
di menzione: (…) im-
provvisamente un raggio 
di sole comparve, rom-
pendo le nubi che rende-
vano più triste quella 
giornata. A mano a 
mano l’azzurro del cielo 
riappariva a ringraziare 
la folla, che nessuno ha 
mai visto così numerosa. 
Ma il quasi limpido cielo 
non impedì il calar della 
sera, che a noi sembrò 
scendere prima del solito. 
Dopo la lunga commo-
vente e pur bella cerimo-
nia nella sua mestizia, si 
ricompose il mesto cor-
teo quasi come una pro-
cessione aux flambeaux, 
rispondendo al coro dei 
suoi numerosi chiri-
chetti, che unitamente al 
Clero recitavano il S. Ro-
sario. Accanto al suo pre-
decessore don G. Comi- 
netti, una fossa atten-
deva le sue spoglie (…).   
 
Fonti e consultazioni: Al 
Sacerdote don Enrico 
Stella novello parroco di 
Luvinate il 21 marzo 
1915 – consultazione dei 
Registri di Luvinate; 
copia dei documenti in 
archivio storico Vitanto-
nio Palmisano. 

Pagina 
storica 
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A
ncora una grande 
impresa per il fon-
dista di Melegnano 

Fabio Buccigrossi, che ha 
corso la maratona di Am-
burgo in 2h36’07” ad un 
ritmo di 3’41” a chilome-
tro. Non è solo il perso-
nale sbriciolato (aveva 
2h38’37”), ma anche il 
record nella categoria 

Master di appartenenza 
per l’atleta dello Sports 
club Melegnano. Cre-
sciuto come ginnasta dai 
cinque ai 17 anni alla 
scuola di Valerio Pesatori, 
dal 2012 ha abbracciato 
la sfida della corsa, dove i 
suoi tempi sono andati 
sempre più migliorando. 
Tutto questo grazie all’in-
contro con Giorgio Ron-

La grande impresa di Buccigrossi

Nella foto Buccigrossi 
mostra la medaglia 

vinta ad Amburgo 

delli, tecnico di carisma e 
competenza in passato 
mentore di un mostro 
sacro come Alberto Co-
va. “Gli allenatori sono 
stati di fondamentale per 
la mia carriera - confer-
ma Buccigrossi, che ogni 
settimana si allena per 
almeno 110 chilometri -. 
Ad Amburgo il vero osta-
colo è stato il vento: dal 
36esimo chilometro ho 
deciso di gestire il ritmo, 
il finale era difficile con 
gli ultimi 1.000 metri in 
salita, sono davvero feli-
cissimo per un risultato 
tanto prestigioso”.  
 
Famiglia decisiva 
Stabilito prima di com-
piere i 55 anni festeggiati 
il 5 maggio e strappato a 
Gianluca Maiorano che 
lo deteneva con 
2h36’44”, l’atleta di Mele-
gnano è arrivato al re-
cord italiano di categoria 
dopo settimane a dir po-
co tumultuose: bloccato 
dalla tensione e dalle 
aspettative, domenica 2 

Record italiano per il 55enne di Melegnano alla maratona di Amburgo

Secondo appuntamento per l’associazione guidata da Rossetti

Elettra Capalbio 
 
 

S
econdo appuntamen-
to nel nome del gran-
de tennista Rafael Na-

dal per l’associazione 
Olympia 2023 presieduta 
da Pier Antonio Rossetti, 
che promuove le diverse 
espressioni della cultura e 
dello sport attraverso la 
formazione, l'educazione e 
l'informazione. Incalzato 
dalle domande della do-
cente Modesta Abbando-
nato, lo scrittore e giornali-

Olympia nel nome di Nadal

Filippo e Riccardo 
Grandi risultati 

Ancora grandi risultati per il judo club Ken Otani, 
il cui atleta Filippo Caperdoni (foto a sinistra) ha 
conquistato il primo posto nella categoria -81 Kg al 
Grand Prix regionale di Montichiari nel Bresciano.  
 
Continuiamo così!!! 
Alla Coppa Lombardia nella categoria -40 kg. Esor-
dienti A Riccardo Marchesi (foto a destra) si è inve-
ce classificato al terzo posto salendo sul podio. 
Continuiamo ad allenarci in vista delle gare future. 

Stefano Surdo 

Judo club Ken Otani

sta della “Gazzetta dello 
sport” Riccardo Crivelli ha 
presentato il suo libro dal ti-
tolo “Rafael Nadal”, nel qua-

le racconta l’incredibile car-
riera di uno dei più grandi 
tennisti della nostra epoca. 
“E dire che all’inizio non mi 
aveva particolarmente im-
pressionato sul fronte ten-

Nell’immagine 
i protagonisti 

dell’evento 

aprile era arrivato il ritiro 
alla Milano Marathon 
bloccato, a cui domenica 
16 aprile aveva fatto se-
guito il personale 
(34’00”) e la vittoria di ca-
tegoria sui 10 chilometri 
a Bergamo, mentre alla 
maratona di Amburgo di 
domenica 23 aprile si è 

piazzato 83esimo assolu-
to e secondo nella cate-
goria di appartenenza. Il 
tutto sotto gli occhi della 
moglie Sabrina con le fi-

nistico – ha affermato alla 
palazzina Trombini -: aven-
do avuto il piacere di cono-
scerlo, ho invece apprezza-
to un personaggio di 
grande umiltà”. 
 
Legame forte 
“Nonostante i molteplici 
successi, ha mantenuto un 
legame forte con la famiglia, 
gli amici e l’isola di Maiorca 
da cui proviene – ha conti-
nuato Crivelli -. E’ nato così 
il volume pubblicato nel 
2022 con Diarkos, nel quale 
descrivo il mondo del tennis 

glie Sofia e Zoe che, fa-
cendo un gran tifo lungo 
l’intero percorso, si sono 

insomma rivelate decisi-
ve per la nuova impresa 
in terra tedesca.   

Grande  
successo 

attraverso la vita di Nadal, a 
lungo numero 1 al mondo 
con ben 110 titoli all’attivo”. 
Il tutto completato dalle sug-
gestive opere in tema di 
sport, che hanno visto nel 
ruolo di protagonista l’artista 
siciliana Feuei Tola, ma tra il 
pubblico non mancava nep-
pure Maria Maderna, cam-
pionessa di padel e consi-
gliere regionale della Fede- 
razione italiana tennis.  

Grande 
umiltà 
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Ciclista professionista tra gli anni Sessanta e Settanta, il popolare Tamiazzo apre il libro dei ricordi

Stefano Cornalba 
 
 

“D
a ragazzo 
uscivo in bici 
alle 2 di notte 

per allenarmi, ho vinto il 
cappellino rosa al Giro 
d’Italia, il ciclismo è una 
grande palestra di vita”. 
Appartenente alla storica 
famiglia di fruttivendoli 
attiva sull’intero territo-
rio, il 78enne Pietro Ta-
miazzo racconta così la 
passione per il ciclismo, 
che a cavallo tra gli anni 
Sessanta e Settanta l’ha 
visto conquistare risul-
tati prestigiosi. 
 
Partiamo dall’inizio… 
Secondo di otto figli, 
sono nato il 5 aprile 
1945 a Villanova del Sil-
laro nel Lodigiano, dove 
erano scappati i miei 
genitori in fuga dal Ve-
neto dove morivano di 
fame.   
 
Nel Sudmilano... 
Papà Giovanni iniziò a 

lavorare a Carpiano 
come mungitore nella 
cascina dei Benetti, a cui 
è legato uno dei miei 
primi ricordi.  
 
Racconti... 
Furono proprio i Benetti 
a regalarmi la prima bi-
cicletta, avevo solo 
quattro anni.  
 
Voi Tamiazzo... 
Siamo conosciuti so-
prattutto per la coltiva-
zione di angurie e 
meloni, che iniziammo 
alla cascina Fornaci di 
Riozzo per poi spostarci 
a Cerro al Lambro. Era-
vamo alla fine degli anni 
Cinquanta, proprio vi-
cino ai nostri campi co-
struivano l'autostrada 
del Sole.  
 
La bici da corsa...  
La presi a 17 anni con il 
primo stipendio dal mi-
tico Lino Scotti, il diret-
tore sportivo del Pedale 
Melegnanese presie-
duto da Gaetano Radice, 

Nelle foto Tamiazzo in gara, 
con la bici del Giro 1972  

e il cappellino rosa vinto  
alla famosa corsa a tappe 

il team con il quale corsi 
sino ai 20 anni.  
 
Di quel periodo… 
Porterò sempre nel 
cuore la vittoria al Giro 
della Provincia di Como, 
che rese orgoglioso l’in-
tero staff di Melegnano, 
mi sollevarono in cielo 
come se avessi trionfato 
alla Milano-Sanremo. 
 
Nel frattempo... 
I soldi non erano mai 
abbastanza, continuavo 
a lavorare nelle campa-
gne di Dresano, dove 

avevamo trasferito la 
produzione di angurie e 
meloni. Mi alzavo alle 2-
3 di notte per andare ad 
allenarmi sulle colline di 
San Colombano, al ri-
torno iniziava la gior-
nata tra campagne e 
mercati.  
 
La svolta... 
Arrivò con il passaggio 
alla Excelsior di Milano, 
dove rimasi tre anni, du-
rante i quali nel 1967 ar-
rivai terzo al campio- 
nato italiano e presi 
parte alle gare preolim-
piche in Messico. Ma 
non mancò neppure la 
partecipazione ad una 
corsa internazionale in 
terra scozzese. 
 
Tra i professionisti... 
Iniziai nel 1969 con la 
Max-Meier, con la quale 
partecipai al Giro d'Ita-
lia, dove vinsi il cappel-
lino rosa. 
 
Addirittura... 
In quella speciale classi-
fica precedetti un certo 

Felice Gimondi, fuori-
classe che ebbi modo di 
conoscere, come del 
resto i campioni del-
l'epoca: da Eddy Merckx 
a Vittorio Adorni pas-
sando per Marino Basso 
e Franco Bitossi, i quat-
tro fratelli Petterson, 
Jacques Anquetil, Ray-
mond Poulidor e tanti 
altri ancora. Ma ricordo 
anche i ciclisti attivi a li-
vello locale, che mi tra-
smisero la passione per 
questo grande sport. 
 
Qualche nome… 
I primi che mi vengono 
in mente sono quelli di 
Luigi Bianchi, Franco 
De Bernardi, Santino 
Ravizza, Raffaele Catta-
neo e Gianni Giaveri, tra 
i più assidui a seguire le 
gare, non mancava dav-
vero mai. Per non par-
lare dei tecnici che mi 
hanno allenato, dei veri 
e propri mostri sacri del 
settore. 
 
Ad esempio… 
Le dico solo Gastone 
Nencini, Alfredo Martini 
ed Ettore Milano, il 
primo vincitore di Giro 
d’Italia e Tour de France, 
il secondo ottimo corri-
dore e direttore tecnico 
della nazionale italiana, 
il terzo grande gregario 
del mitico Fausto Coppi. 
 
Già, il Tour… 
Dopo essere passato al 
team Ferretti, nel 1970 
saltai il Giro per prepa-
rarmi al meglio in vista 
della grande corsa di 
Francia, ma alla quinta 
tappa fui vittima di una 
brutta caduta, che mi 
tenne lontano dalle 
corse per ben 8 mesi. 
Tolsi il gesso solo pochi 
giorni prima del matri-
monio con Ester, che da 
allora anche nel cicli-
smo è diventata la mia 

dolce metà. 
 
Il segreto… 
Pesavo 61 chili, ero un 
ottimo scalatore, in sa-
lita andavo forte. E poi 
conducevo una vita 
sana, la sera non an-
davo mai a letto dopo le 
9.30: dopo una lunga 
giornata in sella alle due 
ruote, facevo il bagno 
con sale e aceto per to-
gliere l’umidità.  

Le vittorie… 
Non erano mai molte, 
cinque o sei l’anno, ma 
tutte di livello: ricordo 
solo la Rho-Macugnaga, 
il trofeo della città del 
marmo di Carrara, le 
vittorie in Toscana e nel 
Comasco. Ma rammen- 
to con grande piacere 
anche il campionato 
nazionale in Calabria, al 
quale assistette l’ado-
rata mamma Aurania 
Barbierato, il cui ricordo 
con quello di papà Gio-
vanni porterò sempre 
nel cuore. Il tutto com-
pletato dalla seconda 
partecipazione al Giro 
d’Italia nel 1972 con il 

"Il Lino e il Giaveri, Giro, Tour, e…"

team Zonca. 
 
Anche oggi… 
Ogni tanto esco ancora 
ad allenarmi con la bici 
da corsa, conservo 
quella originale del Giro 
1972, sono sempre in 
prima fila anche in oc-

casione delle gare sul 
territorio. Proprio in 
questi giorni ne ho se-
guite due in un solo 
giorno, ma ho parteci-
pato anche all’organiz-
zazione del Gran premio 
del Perdono, che ha ri-
scosso un grande suc-
cesso nei giorni a cavallo 
di Pasqua.   
 
Il ciclismo… 
Ti insegna a far fatica 
per raggiungere grandi 
risultati, è insomma 
un’eccezionale palestra 
di vita, che ritengo fon-
damentale per la cre-
scita sana delle giovani 
generazioni. 

L’amicizia 
con Gimondi 

Cicli Scotti
di Scotti Giuseppe

VENDITA - ASSISTENZA

CICLI - ACCESSORI

COLNAGO

ATALA  OLMO

GALETTI  OLYMPIA

Via dei Pini, 7  Tel/Fax  02 98 33 331
20077 MELEGNANO  www.cicliscotti.com

SS
Scotti
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L’ORTOPEDIA LA SANITARIA 
è nata negli anni ‘70 dall’impegno dei titolari 

fondatori, la famiglia Curti-Pirola e si trova in 

Via Dezza 38 a Melegnano,

telefono 02-9835465.

Vende articoli ortopedici e sanitari professionali, 

tutori, ausili per deambulare, ausili per il bagno, 

sedie a rotelle, intimo donna, poltrone a motore, 

calze a compressione graduata, articoli post operatori,

scooter per disabili, calzature ortopediche alla moda, 

plantari su misura, costumi comodi, protesi mammarie, 

letti per degenti e molto altro.

Un team di esperti saprà affiancarvi ed assistervi in 

ogni situazione, consigliandovi la giusta soluzione 

ortopedico-sanitaria per prevenire problemi fisici, per 

curare la vostra salute, per migliorare lo stile di vita 

quotidiano personale e di persone a voi care. 

*Alcuni articoli possono essere noleggiati.

Sanitaria
Ortopedia
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